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Oembrò  al  Consiglio  amministrativo  che  la  separazione  dei  risultamenti  annuali  della  nuova  ge- 
stione da  quelli  della  cessata  amministrazione  a tutto  il  1838  avessero  coi  consuntivi  esibiti  a tutto 
il  1850  raggiunto  il  loro  scopo,  e che  il  continuare  lo  stesso  metodo  alquanto  complicato  pei  diversi 
rapporti  alle  rispettive  epoche  sarebbe  riuscito  a danno  di  una  più  facile  intelligenza  dei  conti  e della 
maggior  semplicità  di  cui  si  sarebbero  resi  suscettibili  i registri  della  Computisteria;  per  le  quali  con- 
siderazioni dispose  che  il  conto  consuntivo  dell’anno  1851  fosse  compilato  nella  forma  più  semplice 
possibile,  conservando  però  tutto  il  rigore  nella  dimostrazione  delle  risultanze;  locchè  fù  eseguito  e 
la  nuova  forma  del  consuntivo  1851  approvata  dal  Consiglio  meritò  anche  gli  elogi  che  si  leggono 
nel  rapporto  di  sindacato.  Ma  le  cose  esposte  non  furono  in  egual  modo  vedute  da  tutti  i Deputati 
taluno  fra  i quali,  tenuto  in  grande  estimazione  in  materie  amministrative  esternò  contrario  avviso 


col  desiderio  che  l1  antico  sistema  fosse  richiamato  in  vigore,  al  che  uniformandosi  di  buon  grado  il 
Consiglio,  esibisce  il  conto  del  1852  sotto  le  identiche  forme  ritenute  in  uso  a tutto  il  1850. 

I risultamenti  complessivi  dell*  anno  1852  stabiliscono  un  deficit  nella  somma  di  49,893.  01.  8 

mentre  col  conto  del  1851  si  dimostrò  limitalo  a soli  20,513.  19.  7 , 1'  aumento  così  imponente 
in  apparenza  ò in  fatti  di  niuna  importanza  non  dipendendo  da  nuove  passività  di  cui  abbia  dovuto 
gravarsi  il  nostro  Pio  Istituto  ma  solo  dall'  aver  tolto  dalle  attività  talune  partite  che  a torto  conti- 
nuavano ad  essere  in  quella  sede  collocate  essendosi  per  esse  dimostrata  la  impossibilità  di  conse- 
guirle e tale  operazione  è stata  dal  Consiglio  operata  in  ossequio  ancora  del  suggerimento  dato  nella 
sindacazione  del  conto  dell'  anno  antecedente;  quindi  le  risultanze  del  1852  debbono  aversi  come  più 
prossime  al  vero  stato  economico  delfamministrazione:  si  dicono  più  prossime  perchè  lo  stesso  espe- 
diente dovrà  prendersi  ancora  sul  li  residui  attivi  della  nuova  amministrazione  in  quella  parte  ove 
concorrino  le  stesse  circostanze  per  le  quali  si  sono  radiate  nel  detto  anno  le  altre  partite  suddette. 

II  disavanzo  poi  è tutto  riferibile  alla  cessata  amministrazione  che  comprende  gli  anni  decorsi 
a tutto  il  1838  ed  apparirebbe  anche  maggiore  se  a restringerlo  in  parte  non  vi  avessero  concorso 
i sopravanzi  conseguiti  dalla  nuova  amministrazione  in  5808.  57.  8 , senza  i quali  sarebbesi  ele- 
vato a ?=%  55,701.  59.  6 , come  si  dimostrerà  in  seguito. 

Siffatto  deficit  ove  si  riguardasse  in  senso  assoluto  darebbe  al  certo  gravi  apprensioni  ma  ve- 
duto relativamente  all’  amministrazione  del  nostro  Luogo  Pio  nulla  lascia  a temere  perchè  il  ritar- 
dato pagamento  delle  doti  che  ammontano  a 123,011.  73.  6 ed  il  sistema  costantemente  pratti— 
cato  dalla  nuova  amministrazione  di  non  conferirne  oltre  la  rendita  disponibile  di  ogni  anno  fanno 
certi,  come  la  esperienza  Io  ha  dimostrato,  che  non  solo  non  è stato  compromesso  per  l’indicato  de- 
ficit il  regolare  andamento  dell’  Amministrazione  ma  che  sarebbero  rimaste  giacenti  somme  conside- 
revoli se  P avvedutezza  del  Consiglio  non  avesse  procurato  di  renderle  produttive  migliorando  sem- 
preppiù  la  rendita  annuale  e così  la  parte  disponibile  che  si  eroga  nella  collazione  delle  Doti. 

Il  disavanzo  di  cui  si  ragiona  è costituito  dalla  differenza  che  esiste  tra  la  somma  di  110,608.  20  3, 
che  al  31  Decembre  1852  rimanevano  ad  incassarsi  e quella  di  172,199.  40.  9,  che  pur  rima- 
nevano a pagarsi,  nella  qual  somma  essendo  compresi  i sussidj  dotali  come  sopra  per  la  somma  di 

123,011.  73.  6,  e gl’  impronti  fatti  dalla  nuova  Amministrazione  alla  passata  per  la  quantità  di 

34,093.  26.  1,  i veri  creditori  non  eccedono  la  cifra  di  9194.  41.  2. 

Risulta  pure  dalla  dimostrazione  di  cassa  annessa  al  conto  generale  che  al  cadere  del  1852  si 
trovavano  depositati  presso  il  S.  Monte  di  Pietà  7213.  75  col  vincolo  di  rinvestimento  e prove- 
nienti da  capitali  restituiti  de’  quali  il  Consiglio  si  occupa  tuttora  per  rinvenire  un  conveniente  col- 
locamento. 

Al  Lonto  che  si  esibisce  sono  uniti  li  seguenti  prospetti  in  comprova  de’  risultamenti  ivi  esposti. 

Prospetto  A dei  sussidj  dolali  di  ogni  categoria  conferiti  e rimasti  a pagarsi  al  31  Decembre 

1852  per  la  indicata  somma  di  123,011.  73.  6 divisa  come  siegue 


Per  doti  conferite  a tutto  il  1838  20,358.  60. 

Idem  dal  1839  al  1851 » 85,287.  06.  8 

Idem  nel  1852  » 17,366.  06.  8 


123,011.  73.*  6. 

Prospetto  B della  situazione  de’  conti  della  scrittura  che  col  loro  bilancio  mostrano  la  verità 
delle  cifre  parziali  impiegate  nel  conto  di  cui  trattasi. 


Prospetto  C contenente  la  situazione  de’  conti  de*  debitori  al  31  Decembre  1852  formala  com- 
plessivamente per  ciascun’  articolo  d’ introito  dimostrato  nel  consuntivo. 

Prospetto  D contenente  una  simile  dimostrazione  pei  creditori. 

Quanto  è stato  accennato  in  complesso  trovasi  distinto  nel  conto  consuntivo  del  1852  sotto  Io 
rispettive  epoche  nelle  quali  come  si  è detto  vuoisi  continuare  a tener  divisi  i risultameli  dell’Am- 
ministrazione e trova  opportuno  il  Camerlengo  di  aggiungere  per  ciascuna  di  essi  brevi  cenni  diretti 
a schiarirne  le  risultanze. 

Introiti  e Spese  dell ’ Esercizio  1852 

^ i|L  ^ ( 

Assegnava  il  preventivo  approvato  per  l’anno  1852  la  somma  di  29,387.  72.  8 da  introitarsi 
e quella  di  29,386.  97.  5 da  spendersi  lasciando  senza  impiego  la  fraziono  di  baj.  75.  3 come 
incapace  a costituire  il  conferimento  di  altro  sussidio  dolale  oltre  quelli  presunti  tra  le  spese  in 
20,020.  11.  7 per  distribuirsi  complessivamente  sulla  rendita  netta.  In  fatto  però  si  è verificato 
un  disavanzo  di  t=£  1696.  67.  4 proveniente  unicamente  da  spese  non  previste  e principalmente  da 
lavori  straordinarj  sui  fondi  urbani. 

E parlando  in  primo  luogo  degl’introiti  ordinarj  la  rendita  de’  fondi  urbani  si  vede  aumentata 
di  164.  89.  5 in  confronto  del  preventivo  e deriva  dagli  aumenti  di  affitto  che  si  sono  ottenuti 
nella  casa  in  Via  del  corso  N.  194  a 196  in  conseguenza  de’  lavori  straordinarj  in  essa  eseguiti 
tantoché  la  spesa  occorsa  che  ha  formato  lo  sbilancio  a confronto  del  preventivo  deve  aversi  piutto- 
sto in  senso  di  rinvestimento. 

La  diminuzione  sui  censi  è conseguenza  del  movimento  avvenuto  sui  capitali  corrispondenti  co- 
me pure  1’  altra  diminuzione  sui  legati  deriva  dalla  transazione  stipulata  con  la  Casa  Cesarini.  La 
mancanza  in  fine  della  Cappella  papale  nel  giorno  della  SSina  Annunziata  ha  privato  il  nostro  Luogo 
Pio  della  oblazione  che  si  usa  fare  in  tale  occasione  dagli  Emi  Cardinali  calcolata  in  preventivo  per 
■f?  37.  40. 

Dalle  quali  differenze  n’  è risultato  in  fine  1’  aumento  d’ introito  per  soli  7=^  35.  46.  5 che  uniti 
alla  somma  presunta  costituiscono  la  rendita  ordinaria  riconosciuta  in  29,403.  19.  3.  Di  questa 
somma  la  quota  di  15,167.  67.  1 è stata  incassata  entro  l’anno  rimanendo  ad  incassarsi  la  re- 
siduale rata  di  ^ 14,235.  52.  2.  (*) 

Niun’  introito  straordinario  vi  è riconosciuto  a fronte  dei  20  considerati  in  preventivo  tutta- 
via il  conto  che  si  esibisce  presenta  come  riconosciuta  la  somma  di  7=^  7294.  34.  8,  ma  questa  è 
riportata  identicamente  tra  le  spese  straordinarie  nelle  varie  partite  in  cui  è divisa  poiché  deriva  o 
da  introiti  che  danno  luogo  alla  esistenza  de1  creditori  o da  pagamenti  che  dando  diritto  a rivalsa 
obbligano  a tener  conto  de’  medesimi  tra  i debitori  cosicché  se  la  partita  apparisce  riconosciuta  per 
effetto  d’ incasso  o pagamento  trovasi  in  senso  inverso  egualmente  riconosciuta  per  farne  risultare 
rispettivamente  il  creditore  od  il  debitore;  per  effetto  quindi  di  siffatta  dimostrazione  sembra  che  ne- 
gl’ introiti  straordinarj  siasi  conseguito  l’aumento  di  7274.  34.  8,  quando  in  fatto  si  è ricono- 
sciuta la  diminuzione  di  20. 

Riunendo  ora  gl’  introiti  ordinarj  con  quelli  straordinarj  riconosciuti  per  l’anno  1852  si  ha  il 
totale  di  ^ 36,697.  54.  1. 

Le  spese  ordinarie  offrono  in  complesso  a confronto  delle  somme  presunte  un’  aumento  di 
324.  21.  6 costituito  dalla  differenza  tra  7=^  671.  25.  3 accresciuti  sopra  varj  articoli  e 7^  347.  03.  7 
diminuiti  sopra  altri.  Gli  aumenti  si  sono  principalmente  verificati  sulle  tasse  diverse  per  la  sovra- 

(*)  Vedasi  in  fine  del  presente  lo  stato  delle  somme  incassate  a tutto  Ottobre  1853  in  conto  della  suddetta  somma. 
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imposta  di  un  bimestre  di  dativa;  sulli  risarcimenti  ai  fondi  urbani  onde  provvedere  ai  bisogni  ma- 
nifestatisi nell’  anno  e sulle  giubilazioni  ad  impiegati  e loro  famiglie  per  le  concessioni  fatte  durante 
banno  stesso.  Le  diminuzioni  di  spese  se  si  eccettua  quella  riconosciuta  sulle  spese  di  amministra- 
zione, sulle  quali  è sempre  vigilante  il  Consiglio  a procurare  ogni  possibile  economia  tutte  le  altre 
dipendono  dalla  eventualità,  come  facilmente  può  riscontrarsi  dalle  osservazioni  riportate  nel  conto 


che  si  esibisce  in  cui  è avvertita  la  causa  di  ogni  differenza. 

Nel  preventivo  le  spese  ordinarie  vi  figurarono  per  28,186.  97.  5,  ai  quali  aggiunto  il  ri- 
sultalo in  aumento  riconosciuto  come  sopra  in  324.  21.  6 si  costituisce  la  spesa  riconosciuta 
nella  totalità  di  28,611.  19.  1 che  rimane  a pagarsi  per  18,810.  22.  2 essendosi  pagata  la 

rata  soltanto  di  9700.  96.  9.  Sulla  somma  rimasta  a pagarsi  hanno  luogo  i sussidj  dotali  con- 

feriti nell’  anno  per  la  quantità  non  soddisfatta  di  17,108.  31.  8,  quindi  il  vero  debito  nonestin- 
to al  cadere  del  1852  si  limita  a 1701.  90.  4 che  principalmente  deriva  dalla  non  richiesta 
fatta  dai  creditori  essendovi  ancora  comprese  delle  partite  il  pagamento  delle  quali  rimane  sospeso 
per  legali  ragioni. 

Passando  a parlare  delle  spese  straordinarie  esposte  nel  conto  per  v=?  9853.  02.  4 a fronte  di 
1200  approvate  col  preventivo  deve  in  primo  luogo  farsi  detrazione  della  somma  di  7294.  34.  8 
che  solo  dimostrativamente  prendono  parte  nel  consuntivo  come  già  si  è accennato  parlando  degl’in- 
troiti straordinarj  con  che  la  somma  riconosciuta  si  limita  a 2588.  67-.  1 a quanto  precisamente 
ascendono  le  somme  erogate  sul  fondo  di  riserva  in  1023.  38  e sui  lavori  straordinarj  alla  casa 
in  Via  del  Corso  N.  195  in  1565.  29.  ì,  de'  quali  lavori  si  è fatta  già  menzione  superiormente 
trattando  delle  rendite  ordinarie,  sulle  quali  si  è riconosciuto  fin  dal  1852  un’  aumento  di  164.  89.  5 
dovuto  unicamente  all’  impiego  di  quella  somma.  Delle  spese  poi  gravate  sul  fondo  di  riserva  non 
merita  speciale  avvertenza  che  quella  costituita  dalla  tassa  imposta  sul  clero,  che  quasi  nella  totalità 
assorbisce  la  somma  considerata  nel  conto. 

A fronte  quindi  del  preventivo  le  spese  straordinarie  hanno  effettivamente  aumentato  di 
1388.  67.  1 tuttoché  in  apparenza  siensi  elevate  a 8683.  02.  4. 

Riepilogando  ora  le  differenze  rilevate  e cioè  in  reale  aumento  sulle  spese 
straordinare •?=£ 


In  aumento  sulle  spese  ordinarie » 

In  reale  diminuzione  sulli  introiti  straordinarj  » 

Totale  in  disavanzo  . . . 

In  aumento  sulle  rendite  ordinarie » 

A fronte  del  quale  disavanzo  ponendo  l’avanzo  approvato  col  preventivo  in  » 

Si  ottiene  il  reale  disavanzo  dimostrato  sul  conto  che  si  esibisce  per  1’  anno 
1852  in  . . * -?=£ 


1388 

67 

324 

21 

20 

» 

1732 

89 

35 

46 

1697 

42 

» 

75 

1696 

67 
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Residui  attivi  e passivi  degli  Esercizi  decorsi  a tutto  il  1 838 


Al  cadere  del  1851  rimanevano  ad  esigersi  sulle  attività  della  cessata  Amministrazione 
30,330.  33.  7 ; sulla  qual  somma  essendosi  sempre  dichiarato  che  poco  o niun  fondamento  po- 
teva farsi,  diede  ciò  luogo  ad  emettere  il  desiderio  nella  sindacazione  del  conto  consuntivo  del  1851 
che  quelli  tra  i debitori  da  non  potersi  affatto  escutere  per  la  loro  insolvibilità  o per  altra  causa 
fossero  eliminati  dagli  altri  che  possono  aversi  in  conto  di  reale  attività,  al  che  inerendo  il  Consi- 
glio amministrativo  dispose  nella  Congregazione  Ordinaria  del  22  Deceinbre  1852  che  fossero  tolti 

dalla  scrittura  corrente  per  conservarne  soltanto  la  memoria  in  apposito  registro  tutti  quei  debitori 
che  ritenne  insolvibili  e che  ascesero  a 27,395.  98.  2 alla  qual  somma  aggiunti  altri  962.  48.  5 
diminuiti  sui  legati  attivi  in  forza  della  transazione  stipolata  con  la  casa  Cesarini,  si  ha  il  totale  di 
28,358.  46.  7 considerati  nel  conto  di  che  trattasi  a diminuzione  delle  attività  preesistenti. 

Con  la  quale  disposizione  ridotte  a 1971.  87  le  attività  derivanti  dagli  esercizj  decorsi  a 
tutto  il  1838  ed  incassata  su  tale  residuo  durante  il  1852  la  somma  di  1291.  25  non  rimane  a 

curarsi  nei  conti  successivi  che  la  sola  rimanenza  di  v=?  680.  62. 

In  quanto  alle  spese  rimanevano  a pagarsi  al  31  Decembre  1851  57,265.  71.  6.  Nel  1852 

è stato  aumentato  a questa  cifra  l’ importo  de’  pagamenti  che  coi  fondi  della  nuova  amministrazione 
furono  fatti  nello  stesso  anno  1851  in  1307.  75  e nel  tempo  stesso  sono  stati  considerati  a sgra- 
vio di  passività  900  corrispondenti  a N.  30  sussidj  dolali  ricaduti  al  nostro  Luogo  Pio  come  al 
Prospetto  A , per  le  quali  operazioni  il  residuo  debito  a tutto  il  1851  trovasi  rettificato  in 
57,673.  46.  6,  che  rimane  in  essere  al  cadere  del  1852  per  57,013.  46.  6 essendosi  pagata 
la  rata  di  660.  Giova  avvertire  che  tra  i creditori  si  rinviene  la  somma  di  34,093.  26.  1 
rappresentante  gl’  impronti  fatti  dalla  nuova  amministrazione  per  far  fronte  al  pagamento  delle  pas- 
sività arretrate  a tutto  il  1838. 

Fatta  detrazione  dei  residui  attivi  dai  residui  passivi  si  ottiene  la  esuberanza  di  passività  in 
t=s£  56,332.  84.  6,  ma  gl’  incassi  del  1852  avendo  superati  i pagamenti  dello  stesso  anno  per  la 
quantità  di  631.  25  che  vanno  ad  applicarsi  a diminuzione  degl’impronti  ora  accennati  fatti  dalla 
nuova  Amministrazione,  si  limita  il  disavanzo  a 55,701.  59.  6. 

Residui  attivi  e passivi  degli  Esercizj  decorsi  dal  1839  al  1 8 li  1 inclusive 

Alla  somma  delle  attività  risultanti  dal  conto  precedente  in  104,593.  98.  2,  si  sono  prati- 
cate varie  rettificazioni  che  producendo  in  complesso  1’  aumento  di  ■?=%  831.  33  si  trova  calcolata 
nel  conto  del  1852  la  cifra  di  105,425.  31.  2 come  si  scorge  al  Capitolo  4.°  degl’introiti,  ove 
sono  notate  le  ragioni  che  hanno  dato  luogo  a siffatte  rettificazioni,  tra  le  quali  prevale  in  aumento 
la  somma  improntata  nel  1851  per  i debiti  a tutto  il  1838  di  cui  si  è fatta  già  parola  c nelle  di- 
minuzioni la  partita  di  7=?  411.  64.  5 dipendente  dalla  transazione  stipulata  con  la  Casa  Cesarini 
che  ha  dato  motivo  ad  essere  già  in  altri  luoghi  ricordata.  Essendosi  poi  incassata  nel  1852  la  rata 
di  10,892.  39  rimangono  ad  incassarsi  94,532,  92.  2. 

Non  deve  peraltro  tacersi  che  per  ben  ottanta  mila  scudi  sono  rappresentati  i residui  suddetti 
dalle  somme  improntate  per  gli  esercizj  decorsi  a tutto  il  1838  e dai  rinvestimene  eseguiti  col  con- 
tante eccedente  1’  attuale  bisogno  dell’  Amministrazione  che  diversamente  sarebbe  rimasto  giacente  in 


( Vili  ) 

cassa  ed  avrebbe  privato  il  luogo  pio  della  considerevole  somma  degl’  interessi  che  ad  aumento 
dell’  annua  dotazione  da  essi  rinvestimenti  si  ricava  per  la  qual  cosa  a scudi  quattordici  mila  circa 
si  limitano  le  somme  da  ricuperarsi,  tra  le  quali  pur  troppo  havvene  talune  alle  quali  dovrà  appli- 
carsi il  provvedimento  adottato  nella  citata  Congregazione  22  Decembre  1852  relativamente  ai  resi- 
dui attivi  a tutto  il  1838. 

Anche  le  spese  sono  state  soggette  a rettificazione  per  causa  principalmente  della  ricadenza  di 
9 sussidj  dotali  come  nel  Prospetto  A viene  dimostrato,  e per  tale  rettificazione  che  ha  prodotto  la 
minorazione  di  251.  74  i residui  passivi  dimostrati  nel  conto  delfanno  antecedente  sono  stati 
calcolati  nel  consuntivo  del  1852  per  102,649.  20  2.  Su  questa  somma  sono  stati  pagati  nel 
1852  12453.  69.  9.  per  cui  rimangono  a pagarsi  90,195.  50.  3 e basterà  osservare  per  to- 

gliere ogni  apprensione  che  potesse  suscitare  una  cifra  si  imponente  di  passività,  che  nella  medesi- 
ma si  trovano  compresi  85,000  circa  dovuti  per  sussidj  dotali  il  pagamento  de'  quali  succede 

gradatamente  secondocchè  si  verifica  il  matrimonio  o la  monacazione  delle  dotate. 

I residui  attivi  al  31  Decembre  1852  eccedono  i passivi  per  la  quantità  di  4337.  41.  9 la 

quale  è maggiore  di  quella  rettificata  a tutto  il  1851  di  1561.  30.  9 perchè  di  tanto  nel  1852 
hanno  ecceduto  i pagamenti  fatti  a fronte  degl’  incassi  come  agevolmente  rilevasi  dal  conto  in 
discorso, 

§§ iiliSlil! 


È stato  dimostrato  che  il  deficit  della  cessata  Amministrazione  a tutto  il  1838 
ascende  secondo  i fatti  cogniti  al  31  Decembre  1852  a : 

Dal  riassunto  generale  peraltro  è provato  che  in  complesso  il  deficit  del  nostro 
Pio  Istituto  importa » 


Dunque  dalla  nuova  Amministrazione  è derivata  una  attività  di 
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La  quale  verità  è comprovata  dai  stessi  risultamenti  del  conto  che  si  esibisce 
come  siegue. 


Rimanenza  attiva  sui  residui  a realizzarsi  per  gli  esercizj  decorsi 

dal  1839  al  1851  inclusive  come  alla  pagina  25  ... 
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Avanzo  di  cassa  al  31  Decembre  1852  come  al  riassunto  generale 
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Rimanenza  passiva  pel  1852  come  alla  pagina  21  . 
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Eccedenza  d’incasso  sugli  arretrati  a tutto  il  1838  co- 

me  alla  pagina  23 » 

631 

25 

» 

10227 

02 

9 

5808 

57 

8 

( i*  ) 

Incassi  effettuati  da  Gennaro  a tutto  Ottobre  1853 
relativi  all'  Esercizio  1852 
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PRESENTATO 

sa<33-S3-ciìSi53 

PRINCIPE  D.  MARCANTONIO  BORGHESE 

ED 

AVVOCATO  FILIPPO  GIOAZZINI 

SìiSOMTl 

eletti  nella  Congregazione  generale  dei  29  Decembre  1852 


Il  Conto  consuntivo  per  1’  esercizio  dell’  anno  1852  delle  Rendite  e Spese  del  Pio  Istituto  di 
Dotazione  sotto  il  titolo  della  SSrna  Annunziata  che  nella  generale  Adunanza  dei  29  Dicembre  1852 
fummo  chiamati  a sindacare,  nella  parte  prima  eh’  è degl’  Introiti,  presenta  con  chiarezza  , distinto 
in  Capi,  e Sezioni  e dettagliato  in  Articoli  1'  ammontare  delle  rendite  che  in  detto  esercizio  si  presu- 
meva che  dovessero  incassarsi  a forma  del  preventivo.  Poste  queste  a confronto  con  quelle  rico- 
nosciute, si  espone  in  appresso  quanto  realmente  per  ciascun  articolo  fu  incassato  in  quell’  anno,  ed 
in  conseguenza  apparisce  quanto  rimaneva  ad  esiggersi  nel  futuro  esercizio. 

Ugualmente  nella  parte  seconda,  eh’  è delle  Spese,  osservasi  colla  stessa  distinzione  per  qual  cif  ra 
furono  presunte,  e per  quale  riconosciute,  e per  quale  effettivamente  pagate,  e per  quale  rimasero 
ancora  a pagarsi  all’ultimo  dell'anno  1852. 

La  differenza  fra  le  somme  incassate  e da  incassarsi,  e fra  le  pagate  e da  pagarsi  dipendendo 
unicamente  dal  fatto,  non  avea  bisogno  di  speciale  dimostrazione  e non  l’ebbe.  Ma  la  differenza  in 
diminuzione  od  in  aumento  fra  le  somme  presunte,  e le  riconosciute,  appartenendo  alle  disposizioni 
dell’Amministrazione  od  alle  sue  relazioni  coi  terzi,  nelle  partite  d’  Introito,  ed  in  quelle  di  Spese 
ebbe  articolo  per  articolo  una  opportuna  osservazione,  che  ne  rende  ragione. 

Per  collegare  tra  loro  i diversi  articoli  a modo  di  presentare  sotto  un  sol  punto  di  vista  Io  stalo 
reale  dell'  Amministrazione  con  un  riassunto  generale  ove  in  complesso  si  riportano  le  totalità  degli 
Introiti  e delle  Spese,  si  dimostra  che  a tutto  il  31  Decembre  1852  il  disavanzo  dell’Amministra- 
zione ascendeva  a ■*=?  49,893.  01.  8. 

Volgendo  la  nostra  attenzione  a questo  stato  reale,  ci  siamo  convinti  che  su  d’  esso  si  può  ri- 
posare tranquillamente,  così  in  riguardo  alla  regolarità  e felicità  dell’Amministrazione,  di  cui  n’ è 
risultato  come  in  riguardo  al  pagamente  che  sarà  il  modo  reale  di  liberarsene  ; perciocché  questo 
stato  di  disavanzo  sia  costituito  dalle  promesse  di  doti.  Or  queste  non  dovranno  essere  pagate  che 
a po’  per  volta  ed  all’  avvenimento  successivo  della  monacazione,  o maritaggio  delle  dotate:  ond’  il 
pagamento  non  fornirà  mai  motivo  di  angustia. 

In  quanto  alla  regolarità  dell’  Amministrazione,  se  dal  Passivo  che  in  confronto  dell’  Attivo  ci  da 
quel  disavanzo,  si  tolga  l’ammontare  dei  sussidii  dotali  conferiti,  e che  alla  fine  del  1852  si  dimo- 
strano non  pagati  per  la  somma  di  123,011.  73.  6 invece  del  disavanzo  di  49,893.  01.  8 si  avrebbe 
un  avanzo  attivo  di  75,118.  71.  8.  Ed  in  fatti  l’ammontare  delle  doti  a carico  del  Pio  Istituto 


in  123,011.  73.  6 non  è una  spesa  inerente  allo  andamento  dell’  Amministrazione,  non  è la  esu- 
beranza delle  spese  a fronte  delle  rendite,  ma  bensì  la  erogazione  dell’  avanzo  delle  rendite  depurato 
dalle  spese.  Questa  osservazione  basta  ad  assicurare  sulla  regolarità  deH’Àmministrazione. 

E ci  sembra  potersene  aggiungere  ancora  un  altra.  Questa  somma  di  123,011.  73.  6 assai  pro- 
babilmente è maggiore  della  reale.  Ne  vedremmo  certa  la  diminuzione,  quando  si  avesse  e si  ado- 
prasse  un  metodo  sicuro,  onde  conoscere  le  ricadenze  a favore  del  Luogo  Pio  per  la  morte  delle  dotate. 
Nella  scrittura  non  si  riguarda  che  alla  età;  e la  ricadenza  per  morte  si  conosce  solo  per  la  volon- 
taria restituzione  della  Cedola.  Adunque  la  maggior  parte  delle  ricadenze  riconosciute  nella  scrittura 
avviene  pel  supposto  eccesso  di  età,  mentre  in  realtà  ed  in  fatto,  se  abbiasi  riguardo  alla  età  media 
della  vita,  avverrà  la  ricadenza  per  morte.  E dal  non  conoscersi  questa  forse  accade  che  delle  4306 
doti  dovute  dal  Pio  Istituto,  nell’anno  1852  a vantaggio  del  medesimo  non  si  riconoscano  decadute 
che  le  41.  La  qual  cosa  confermasi  da  questo  ancora,  che  in  quel  numero  di  4306  si  comprendono 
le  doti  conferite  dall’epoca  anteriore  al  1839  che  rimanevano  a pagarsi  fino  al  1852  nella  ingente 
somma  di  7=?  20,358.  60.  Vedendone  la  difficoltà  non  intendiamo  di  presentare,  o d’insistere  sul 
progetto  d'  un  qualche  metodo  che  faccia  direttamente  e sicuramente  conoscere  all’Amministrazione 
le  ricadenze  per  morte  e riduca  ad  uno  stato  reale  la  somma  degli  7^  123,011.  73.  6 di  debito: 
ma  non  abbiamo  trascurato  la  osservazione  per  rassicurare  gli  animi  sempre  più  sullo  stato  reale 
dell’  Amministrazione. 

Rimossa  con  queste  osservazioni  qualunque  apprensione  concludiamo  che  in  genere  lo  stato  dell’Am- 
ministrazione procede  in  modo  sodisfacente  non  ostante  il  disavanzo  presentato  dal  Consuntivo  il 
quale  non  dubitiamo  di  approvare  e di  opinare  altresì  che  convenga  all’Adunanza  Generale  di  ugual- 
mente approvarlo  riconoscendone  la  regolarità  e la  verità. 

Ciò  non  ostante  pensiamo  di  sottoporre  al  giudizio  e voto  dell’Adunanza  Generale  alcuni  rilievi 
che  ci  sono  occorsi  di  mano  in  mano  che  portavamo  il  nostro  esame  sui  singoli  articoli  del  Con- 
suntivo stesso,  e dopo  questi  altri  rilievi  ancora,  che  ci  vennero  offerti  dall’esame  dell’intero  sistema 
adottato. 

Primieramente  recavaci  meraviglia  nell’osservare  la  enorme  differenza  fra  le  somme  da  incas- 
sarsi a le  incassate,  non  potendo  facilmente  persuadersi  fuori  d’ogni  negligenza  così  marcato  ritardo 
di  esazione  che  d’altronde  porta  sempre  l’incommodo  della  compenetrazione  effettiva  d’  un  esercizio 
coll’  altro  per  quanto  si  tengano  separati  i conti  e la  scrittura;  e porta  qualche  volta  la  insolvibilità 
dei  debitori 

E nella  nostra  meraviglia  ci  confermava  in  quanto  agl’introiti  proprii  dell’  anno  1852  la  par- 
tita sesta  della  Sezione  /.  al  Capo  I.  degl' Introiti.  Sapendosi  da  tutti  che  le  rendite  a carico  dello 
Stato  si  pagano  tutte  ugualmente  a semestre,  o trimestre,  non  vedevamo  perchè  a tutto  Settembre 
1852  rimanessero  ad  incassarsi  6078.  75.  3 invece  di  7=3-  5024.  59.  4 metà  delle  rendite  in- 
testate a favore  del  Pio  Istituto.  Ci  confermavano  altresì  in  quanto  ai  residui  attivi  a tutto  1’  anno 
1851  le  partite  10,  11,  13  del  Capo  IV.  parimenti  degl’introiti  la  prima  di  7^  4358.  26.  8 la 
terza  di  7=^  1123.  75  a conto  delle  quali  in  tutto  l’esercizio  dell’anno  nulla  erasi  incassato. 

Recandoci  agli  uflìcii  dell’Amministrazione  per  conoscere  le  cagioni  di  questo  ritardo,  ne  abbiamo 
avute  diverse  secondochè  o si  è parlato  degl'introiti  proprii  dell’anno  1852  o de’  residui  attivi  a tutto 
l’anno  1851.  Sui  primi  in  genere  ci  si  è dimostrato  che  molte  scadenze  di  canoni  e di  pigioni,  e 
Cinterà  metà  delle  rendite  a carico  dello  Stato  maturano  cogli  ultimi  giorni  di  Decembre,  cosichè  è 
impossibile  che  al  chiudere  dell’anno  siano  stati  incassati;  e devono  di  necessità  figurare  negl’incassi 
dell’anno  seguente.  Si  è dimostrato  altresì  che  la  perdita  di  qualche  somma  per  la  insolvibilità  so- 
pravegnente de’  debitori,  non  avrà  luogo  attese  le  misure  energiche  adottate  dal  Consiglio  per  una 
regolarissima  esazione.  Ed  in  prova  ne  abbiamo  avuto  uno  stato  dal  quale  risulta  che  degl’introiti 

proprii  dell’anno  1852  al  10  Novembre  di  quest’anno  eransi  esatti  già  t=?  12,794.  65  così  che  non 

rimaneva  ad  esiggersi  che  la  somma  relativamente  piccola  di  2600.  01.  1. 

Noi  crediamo  sommamente  lodevole  1’  energia  messa  dal  Consiglio  in  quest’affare  e che  l’Adu- 
nanza generale  glie  ne  debba  espressamente  saper  grado  raccomandando  di  seguire  e di  continuare 
in  essa  per  tutti  i residui  attivi  degli  anni  antecedenti  e estenderla  nell’  esercizio  presente  di  cia- 
scun anno  agl’introiti  che  gli  sono  proprii,  per  quanto  il  comportano  le  scadenze. 

Sui  residui  attivi  a tutto  l’anno  1851  e specialmente  sulle  partite  sopra  notate,  ci  fu  fatte  os- 

servare, che  la  prima  di  4358.  26.  8 risulta  per  la  massima  parte  dal  debito  del  passato  esat- 
tore, il  quale  ad  eseguire  il  pagamento  avea  offerto  la  cessione  d’  un  suo  preteso  credito  verso  il 
Ministero  delle  Armi  ed  avea  dato  una  ipoteca  sopra  alcuni  suoi  fondi:  ma  la  cessione  e la  ipoteca 
furono  ambedue  frustatone  poiché  il  Ministero  delle  Armi  era  creditore  e non  debitore,  e il  valore 
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de’  fondi  non  bastò  ad  uguagliare  quello  delle  ipoteche  anteriori.  Queste  ragioni  verificate  escludono 
anche  1’  ombra  di  negligenza  per  non  avere  incassato  qualunque  cosa  a conto  di  questa  partita. 

Ci  avvisiamo  pertanto  che  valgano  queste  stesse  a cassarla  dai  libri  onde  non  apparisca  come  reale 
una  partita  che  in  quanto  alla  speranza  di  esiggerla  è immaginaria,  e non  si  rinnovi  la  stessa  osservazione. 

La  seconda  partita  di  502.  31  ci  si  mostrò  composta  di  anticipazioni  fatte  ai  Procuratori 
legali  del  Pio  Istituto  per  le  spese  vive  di  giudizii  ancora  pendenti,  e di  sua  natura  non  esiggibiie, 
se  non  finiscono  con  la  vittoria  del  Pio  Istituto  è può  aggiungersi  altresì  colla  solvibilità  dei  Debi- 
tori convenuti,  od  attori  molestanti.  Anche  sull’  insieme  di  questa  partita  portiamo  avviso  che  siano 
cassate  dai  libri  quelle  somme  che  appellano  a giudizii  nei  quali  non  può  sperarsi  rifazione  di  spese 
qual  sarebbe  quello  istituito  per  la  esazione  del  credito  del  cessato  esattore. 

Sulla  partita  terza  fra  le  mentovate  di  1123.  75  ed  intestata  nel  Conto  Consuntivo  = Metà 
della  rendita  netta  a tutto  Giugno  1847  proveniente  dalla  eredità  di  Antonio  Maria  Passerini  già  am- 
ministrata dalla  Compagnia  del  SSmo  Salvatore  alla  Minerva  = ci  fu  premesso  in  fatto  che  il  Pio 
Istituto  fin  dal  1847  ha  comprato  1’  intero  dei  beni  della  eredità  Passerini  di  cui  era  condomina  per 
la  metà  con  la  Compagnia  del  SSmo  Salvatore  alla  Minerva;  che  del  prezzo  convenuto  d’acquisto  il 
Pio  Istituto  medesimo  non  ha  mai  pagato  i frutti  compensativi,  la  cui  somma  figura  nella  II.  Parte 
Spese  al  Capo  IV  Partita  14  per  ^ 581.  33  che  in  conseguenza  per  altrettanta  somma  a titolo  di 
compensazione  và  diminuita  la  discussa  partita  di  1123.  75  prodotta  dal  debito  di  frutti  con- 
tratto dalla  Compagnia  durante  il  condominio  e la  sua  Amministrazione  , che  in  fine  intanto  la 
compensazione  non  appariva  dalla  scrittura  col  cancellamento  della  partita  14  Capo  IV.  Parte  IL 
Spese  e colla  diminuzione  della  partita  13  Capo  IV  Parte  /.  Introiti  in  quanto  la  Compagnia  non 
ha  reso  conto  della  sua  Amministrazione  e gli  1123.  75  presunti  colla  media  dei  frutti  degli  anni 
antecedenti  in  cui  furono  pagati,  non  sono  stati  mai  in  realtà  riconosciuti. 

Comunque  queste  spiegazioni  siano  soddisfacienti,  sarebbe  nostra  opinione  che  il  Consiglio  di  Am- 
ministrazione prendesse  cura  di  questo  affare  e stralciasse  definitivamente  il  suo  credito  colla  Com- 
pagnia, usando  ogni  mezzo  opportuno  per  la  definizione  de’  conti,  approvazione  del  debito,  e rico- 
gnizione della  compensazione. 

A nostro  parere  queste  partite  in  sospeso  nuocciono  alla  semplicità  e facilità  dell’Amministrazio- 
ne, e rendono  più  diffìcile  la  cognizione  dello  stato  reale  del  patrimonio  amministrato. 

Seguendo  le  stesse  osservazioni  sulla  Parte  II.  Spese  fermammo  la  nostra  attenzione  sulla  Par- 
tita terza  Sezione  I.  Cap.  /.  parendoci  men  conveniente  che  il  Pio  Istituto  fosse  in  ritardo  dei  suf- 
frago ai  Defonti  per  la  somma  di  218.  92. 

E fummo  ben  contenti  nell'  essere  assicurati  con  irrefragabile  documento  che  il  ritardo  non  era 
già  dei  suffragii,  ma  della  richiesta  dei  pagamenti;  i quali  nell’  Aprile  vegnente  si  riconobbero  già 
saldati  dall’  Autorità  Ecclesiastica.  Ma  questa  consolante  diligenza  pei  suffragii  dovuti  nel  corso 
dell’  anno  1852  converrebbe  a nostro  avviso,  che  si  estendesse  eziandio  ai  suffragii  arretrati  a tutto 
il  1838  per  la  somma  di  312.  84  ed  a tutto  1851  per  214.  00.  5 cioè  per  la  somma  comples- 
siva di  526.  84.  5.  Quando  pure  la  estinzione  di  questo  sagro  debito  non  potesse  eseguirsi  al- 
trimenti, che  diminuendo  il  numero  delle  doti  da  conferirsi,  pure  ci  sembra  che  se  ne  dovesse  sol- 
lecitamente curare  la  estinzione.  Il  titolo  di  gratitudine  ai  Benefattori  del  Pio  Istituto,  la  pietà  verso 
le  anime  dei  Fedeli  defonti,  la  qualità  stessa  dell’Istituto  Pio,  cioè  diretto  al  bene  spirituale  anziché 
al  temporale,  ci  sembra  che  convincano  doversi  dare  ai  suffragii  la  prelazione  sulle  doti. 

Fermammo  ancora  la  nostra  attenzione  sulle  partite  9.  Sez.  /.  e II.  Capo  /.  sull’altra  6.  Capo  III. 
sull’  altra  8.  Capo  IV.  tutte  e tre  intestate  = Rinvestimento  del  legato  Giustiniani  - le  quali  ascen- 
dono complessivamente  alla  non  piccola  somma  di  2570.  13.  5.  Il  non  eseguito  rinvestimento  si 
attribuì  alla  difficoltà  di  trovarne  dei  sicuri  a questi  giorni.  Egli  è vero  che  questa  partita  di  debito 
comincia  da  un’epoca  bene  anteriore  al  1838  dalla  quale  in  poi  non  sempre  sono  stati  così  diffìcili 
i rinvestimenti  sicuri;  ma  adesso  la  difficoltà  è certamente  grave  e a tutti  nota.  Non  pertanto  sa- 
rebbe assai  bello  che  tutti  i Signori  Deputali  nelle  moltiplici  loro  relazioni  civili  porgessero  in  que- 
sta parte  un’  ajuto  a quelli  fra  loro  che  diriggono  l’Amministrazione  e serbassero  un  pensiero  così 
di  questa  come  di  altre  somme  che  rimangono  giacenti  nella  cassa  del  Pio  Istituto  ogni  qualvolta 
che  si  abbia  notizia  di  favorevole  occasione  per  sicuramente  ed  utilmente  rinvestirle.  E qui  hanno 
termine  le  osservazioni  sulle  singole  partite  del  Conto  Consuntivo.  Se  non  che  prima  di  abbandonarne 
interamente  il  discorso  due  parole  aggiungiamo  sulla  parte  materiale  del  Conto  medesimo  e suoi  al- 
legati. E sono  due  parole  di  preghiera  agl’impiegati  dell’officio  contabile  dell’Amministrazione,  onde 
procurino  di  preparare  un  po’  più  sollecitamente  e 1’  uno,  e gli  altri.  Prendendo  giuste  misure  di 
tempo  e non  riducendosi  alle  strette  non  avverrà  che  1’  uno  e gli  altri  manchino  delia  legalità  loro 


( XIV  ) 

cioè  della  firma,  nò  che  vi  si  trovi  alcuna  cancellatura  e richiamo.  La  prima  darà  sicurezza  al  la- 
voro della  sindacazione,  la  buona  forma  lo  renderà  più  facile. 

Venendo  ora  al  metodo  con  cui  procede  f Amministrazione  nella  sua  parte  dimostrativa,  al  pa- 
rere dell'Adunanza  Generale,  crediamo  non  inopportuno  presentare  queste  altre  osservazioni. 

L’Adunanza  Generale  dei  Signori  Deputati  nel  1852  ordinò  che  dalla  scrittura  relativa  all’Am- 
ministrazione cessata  col  1838  si  cancellassero  le  attività  risultanti  dai  nomi  dei  debitori  inesigibili, 
conservandone  la  memoria  in  libro  a parte  per  qualunque  evenienza  di  prospera  fortuna  dei  mede- 
simi. La  diligente  esecuzione  dell'  ordine  portò  la  diminuzione  delle  attività  di  quell’  epoca  a 
27,395.  98.  2 come  apparisce  dal  Conto  Consuntivo  cui  fummo  hiamati  a sindacare;  ond’  è che 
viemmaggiormente  e per  altrettanta  somma  il  bilancio  si  è approssimativamente  avvicinato  a dimostra- 
re lo  stato  reale  dell’  Amministrazione.  Fu  questo  savissimo  consiglio. 

Or  noi  pensiamo  che  accogliendo  ed  approvando  il  rapporto  del  Signor  Deputato  Camerlengo  col 
quale  venne  a noi  accompagnato  il  Bilancio  sia  savio  consiglio  altresì  di  estendere  quella  misura  ai 
residui  attivi  dal  1839  in  poi.  Ove  concorrano  le  stesse  circostanze  per  le  quali  sono  state  radiate 
per  27,395.  98.  2 le  partite  anteriori  a quell’  anno,  non  vediamo  perchè  non  debba  concorrere 
la  stessa  disposizione  per  le  partite  posteriori.  Ed  abbiamo  osservato  in  fatto  che  realmente  concor- 
rano a modo  di  esempio  nelle  parlile  10,  11  del  Capo  IV.  Parte  I.  Introiti.  Questa  operazione  non 
richiede  lunga  fatica,  sì  perchè  trattasi  di  nomi  di  debitori  in  ritardo  pel  tratto  non  lunghissimo  di 
anni  quattordici;  si  perchè  non  si  tratta  di  somma  assai  grande  di  residui  attivi. 

Imperciochè  se  dal  totale  presentato  nella  enorme  somma  di  94,532.  92.  2 Capo  IV.  Parte  /. 
si  tolga  l'ammontare  delle  Partite  12  e 14  le  quali  appartenendo  unicamente  al  giro  ed  esattezza 
della  scrittura  giungono  a 80,494.  17.  8 quella  enorme  cifra  si  ridurrà  a soli  •?=%  14,038.  74.  7. 

Or  mentre  questa  operazione  non  è difficile  produrrà  a nostro  avviso  due  vantaggi.  Primiera- 
mente colla  prova  presente  delle  perdite  che  seco  porta  il  ritardo  dell’  esiggenza  e l’accumularsi  di 
più  scadenze  insolute  nello  stesso  debitore  si  accrescerà  e si  manterrà  1’  impegno  e la  diligenza 
nell’  esiggere.  Secondariamente  colla  diminuzione  di  partite  che  divennero  immaginarie  per  la  povertà 
del  debitore,  si  avvicinerà  sempre  più  il  Bilancio  alla  dimostrazione  dello  stato  vero  e reale  del  Pa- 
trimonio del  Pio  Istituto,  la  quale  dimostrazione  che  si  abbia  e rendasi  nota,  ognun  vede  quanto  con- 
venga e giovi. 

Per  ottenere  questa  ci  avvisiamo  di  proporre  un’  altra  operazione.  Il  metodo  adottato  di  pre- 
sentare all’  Adunanza  Generale  il  conto  annuale  Consuntivo  delle  Rendite  e Spese  non  sembra  ch'of- 
fra chiara  alla  intelligenza  di  tutti  la  vera  situazione  economica  del  Pio  Istituto. 

Unito  a questo  Conto  Consuntivo  di  rendite  e spese  dovrebbe  forse  andare  unito  in  analogo 
prospetto  lo  stato  dei  capitali  attivi  e passivi  col  loro  movimento  nel  giro  dell’anno. 

Questo  stato  noi  siamo  persuasi  che  sia  regolarmente  impiantato,  mentre  fin  dal  1841  nel  rap- 
porto che  accompagnava  quel  Consuntivo  trovasi  dichiarato,  che  tale  stato  era  pressoché  al  suo  ter- 
mine. Posto  questo  regolare  impianto,  il  compilarne  un  prospetto  il  notarvi  i movimenti  dell’anno  e 
Pannetterlo  al  Consuntivo,  non  è malagevole  impresa. 

E crediamo  d’  insistere  onde  si  eseguisca,  poiché  senza  questo  stato  l’Adunanza  Generale  dei  Si- 
gnori Deputati  che  della  situazione  economica  del  Luogo  Pio  altra  notizia  non  ha  , se  non  quella 
presentatale  dal  Conto  Consuntivo  e Bilancio  dell’anno  non  potrà  mai  formarsene  una  idea  chiara  e 
adequata,  ma  l'avrà  sempre  incompleta  ed  oscura,  mancandole  il  vero  termine  di  confronto  per  la 
quantità  degl'introiti  e delle  spese  cioè  lo  stato  Capitali.  Nè  può  dirsi  che  supplisca  alla  mancanza 
del  medesimo  la  Partita  12  Capo  IV.  Parte  /.  Introiti  intestata  = Eccedenza  degli  acquisti  fatti  a fronte 
delle  alienazioni  a tutto  Vanno  1851 

La  eccedenza  suppone  un  valore  antecedente  e questo  non  risulta  dal  Conto  Consuntivo,  senza 
lo  stato  di  cui  teniamo  parola. 

Inoltre  chi  volesse  conoscere  quali  sieno  questi  acquisti  dovrebbe  di  necessità  richiamare  di  mano 
in  mano  tutti  gli  antecedenti  Consuntivi  almeno  fino  a quello  del  1839.  D’altronde  collo  stato  che 
noi  progettiamo  nel  Consuntivo  di  ogni  anno  si  avrebbe  tutto  sott’ occhio  colla  reale  indicazione  di 
ciascun  capitale  e del  suo  valore. 

L’  aumento  di  fatica  che  apporterebbe  la  sua  compilazione  agl’impiegati  deH’Amministrazione  po- 
trebbe ed  anzi  a nostro  avviso  dovrebb’  essere  compensata  col  liberarli  da  un’altra  fatica  assai  più 
grave  e del  tutto  inutile.  Tale  reputiamo  quella  di  continuare  ancora  a tenere  e dimostrare  separa- 
tamente i conti  e i risultati  attivi  e passivi  riferibili  all’Amministrazione  cessata  del  1838  distinti  da 
quelli  della  nuova  Amministrazione.  Dopo  il  lungo  spazio  di  tredici  anni  nei  quali  costantemente  non 
solo  nei  Consuntivi,  ma  nei  rapporti  tanto  dei  Signori  Deputati  Camerlenghi  prò  tempore  quanto  dei 


sindaci  destinali  alla  revisione  dei  Consuntivi,  si  è detto,  ripetuto  ed  in  mille  guise  dimostrato  che 
l'Amministrazione  cessata  col  1838  avea  lasciato  un’enorme  disavanzo  e che  dal  1839  in  poi  la  nuova 
Amministrazione  avea  sempre  miglioralo  la  situazione  economica  del  Pio  Istituto,  non  sappiamo  in 
verità  comprendere  a che  scopo  tenda  e a quale  giovamento  possa  ormai  riuscire  il  continuare  in 
questa  distinzione.  Ben  sappiamo  eh’  essa  imbarazza  non  poco  le  scritture,  che  rende  più  difficile  la 
percezione  del  Consuntivo,  che  colla  necessaria  conseguenza  di  dimostrare  il  Pio  Istituto  creditore  e 
viceversa  debitore  di  se  stesso,  in  molti  forse  genera  confusione  d’ idee. 

Dal  rapporto  unito  al  nostro  Consuntivo  rileviamo  che  uguale  alla  nostra  fu  1’  opinione  del  Con- 
siglio Amministrativo,  dopo  avere  esibito  il  Consuntivo  dell'anno  1850,  e che  quello  dell’anno  1851 
fu  redatto  senza  quella  distinzione  di  epoche,  e che  questo  nuovo  sistema  meritò  gli  elogi  dei  Signori 
Deputati  che  lo  sindacarono. 

Ma  si  tornò  all’  antico  per  soddisfare  il  desiderio  di  alcun’  onorevole  Deputato.  Forse  dispiacque- 
gli  che  in  un  colla  distinzione  dell’  epoche  amministrative  venisse  nel  Consuntivo  del  1851  tolta  la 
distinzione  fra  le  somme  incassate  e da  incassarsi,  fra  le  spese  pagate  e da  pagarsi  , ed  ancora  il 
conto  di  cassa  ed  altri  dettagli,  ed  amò  meglio  che  si  usasse  tuttavia  secondo  1’  antico  sistema. 

Ancor  noi  siamo  della  stessa  opinione,  ritenendo  quella  usata  nel  Conto  Consuntivo  del  1851 
troppa  brevità  e mancanza  di  dettaglio  per  intendere  lo  stato  economico  deH’Amministrazione  da  chi 
non  sia  assaissimo  addentro  alla  revisione  de’  conti:  quindi  opiniamo  che  la  forma  dell’attuale  Con- 
suntivo, sia  conservata  per  I'  avvenire.  Ma  come  pensiamo  essere  utile  1’  aggiungervi  il  Prospetto  dello 
stato  dei  Capitali  aitivi  e passivi,  così  pensiamo  essere  all’  intutto  inutile  continuare  la  distinzione 
dell’epoche,  e con  guadagno  di  semplicità  e di  chiarezza  doversi  nelle  parti  d’introiti  e Spese  ridurre 
ad  un  solo  i due  Capi  III.  e IV.  donde  non  poche  partite  sparirebbero  , e più  vicino  al  reale  sa- 
rebbe il  risultato  del  Bilancio. 

L’  Adunanza  Generale  ed  il  Consiglio  Amministrativo  con  avanti  la  prova  di  due  metodi  potrà 
saviamente  definire,  quale  dei  due  debba  preferirsi.  Sul  quale  articolo  non  vogliamo  tralasciare  una 
osservazione  , che  si  offre  spontanea. 

II  continuare  nella  distinzione  dell’  epoche  può  sospettarsi  da  taluno  diretto  a biasimo,  o a lode. 
Ma  1’  amministrazione  d’  un’  Istituto  Pio  com’  è quello  della  SSih  Annunziata  di  Roma  dev’  essere 
Pio  in  tutte  le  sue  parti , e sarà  perciò  lontano  dal  cercare  gli  elogi  per  se  ed  immensamente  più 
lontano  dal  cercar  biasimo  altrui.  E qui  finiscono  le  nostre  osservazioni  generiche  così  come  specifi- 
che sul  Conto  Consuntivo  del  1852  che  l’Adunanza  Generale  ci  chiamò  con  onorevole  incarico  a 
sindacare. 


Roma  li  29  Novembre  1853. 


ÌM.  A.  Borghese 
Filippo  Gioazzini 
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26 

1 

Le  somme  impiegale  nell’  anno  1851  dalla  nuova  Amministrazione  in  estinzione  delle 
passività  rinvenute  a tutto  il  1 838  sono  f oggetto  del  dicontro  aumento  corrispon- 
dente a quello  che  viene  dimostralo  fra  li  residui  passivi  alla  Parte  li.  Cap.  3. 

0892 

39 

))| 

94532 

92 

2 

1 

( io  ) 


PARTE  II. 


Arti- 

coli 

numero 

, s 0 

M M E 

DIFFERENZA 

INDICAZIONE  DELLE  PARTITE 

degli 

allegati 

presunte 

riconosciute 

in  aumento 

in  diminuzione 

1 

Capitolo  /.  Spese  ordinàrie 

Sezione  I.  Passività’  risultanti  dall’impianto 
del  1840 

Canoni  sopra  fondi  urbani  . ...  -^ 

11 

92 

91 

)) 

92 

91 

» 

)) 

)) 

» 

)) 

)) 

)) 

2 

Legati  

12 

569 

07 

)) 

392 

27 

» 

)) 

)) 

)> 

176 

00 

o 

» 

3 

Suffragii  

13 

999 

70 

5 

1001 

46 

5 

1 

76 

» 

» 

)) 

» 

4 

Doti  a nomina  de’  terzi  giusta  le  disposi- 
zioni degl’  Istitutori 

14 

420 

25 

» 

410 

25 

» 

)) 

)> 

» 

10 

)) 

» 

K 

5 

Prestazioni  diverse 

15 

24 

25 

)> 

24 

25 

» 

» 

» 

» 

» 

)) 

» 

G 

Sezione  II.  Passività’  di  vario  genere 
Tasse  diverse ■?=? 

16 

838 

58 

5 

938 

85 

5 

100 

27 

» 

» 

)) 

» 

7 

Risarcimenti  ordinarli  ai  fondi  urbani  . 

» 

450 

» 

» 

885 

50 

8 

435 

50 

8 

» 

)) 

)) 

8 

Sfitti  e condonazioni 

17 

100 

)> 

» 

101 

12 

» 

1 

12 

)) 

)) 

)) 

» 

9 

llinveslimento  del  legato  Giustiniani  , . 

» 

250 

» 

» 

250 

» 

» 

» 

)> 

)) 

» 

» 

» 

10 

Spese  di  culto  divino 

18 

62 

» 

» 

48 

50 

» 

)> 

)> 

)) 

13 

50 

» 

] 

a riportarsi 

3806 

77 

i) 

4145 

12 

8 

538 

65 

8 

o 

o 

<N 

30 

a 

( il  ) 


SPESE 


SOMME 

— ^ — 


pagate 


91 

173 


737 


122 

12 


930 

470 

101 

)> 

48 

2688 


83 

35 


37 


50 

69 


97 

11 

12 

» 

50 

45 


da  pagarsi 


1 

218 


264 


287 

11 


7 

415 

)) 

250 

» 

1456 


08 

92 


09 


75 

56 


88 


39 


67 


0 S S E R V A Z I 0 N I 


La  diminuzione  si  dimostra  come  appresso 

Legato  di  un'  anno  a favore  dello  studente  Giustiniani  di  Scio  di 

cui  vaca  tuttora  la  nomina 

Aumento  avutosi  sul  legalo  a favore  dei  PP.  Cappuccini  di  Roma 
per  maggior  prezzo  deW  assogna  ed  olio 


•==? 


180  — 
3.  20 


176.  80 


All  aumento  avutosi  di  5 per  il  legato  a favore  della  Chiesa  di  S.  Maria  Mag- 
giore ommesso  in  Preventivo  e di  8.  06  pei  maggior  consumo  di  cera  con- 

tr aposta  la  diminuzione  verificatasi  in  11.  30  sul  fondo  assegnato  per  il  fu- 
nere dei  Deputati  che  possono  morire  in  esercizio  di  carica  si  ha  V esposto  au- 
mento di  1.  76. 


La  compagnia  di  S.  Omobono  avendo  nominato  per  soli  90  sul  fondo  assegnatole 
di  100  ha  dato  luogo  alla  dicontro  diminuzione. 


Devesi  attribuire  V aumento  alla  imposizione  di  un  bimestre  di  dativa  ordinata  dal 
Governo  nel  1852. 

Onde  provvedere  ai  bisogni  manifestatisi  neW  anno , è stato  inevitabile  V aumento 
dicontro. 


( 12  ) 


Continuazione  della  PARTE  II.  ^ 


Arti- 

coli 

INDICAZIONE  DELLE  PARTITE 

numero 

degli 

allegati 

SOM  M E 

DIFFERENZA 

presunte 

riconosciute 

in  aumento 

in  diminuzioni 

Riporto 

3806 

77 

r> 

4145 

12 

8 

538 

65 

8 

200 

30 

r. 

Continuazione  della  Sezione  II. 

Passività*  di  vario  genere 

11 

Spese  di  amministrazione 

19 

3676 

78 

8 

3610 

05 

1 

y\ 

Y) 

66 

73 

7 

12 

Vitalizii 

20 

40 

» 

r> 

40 

» 

W 

» 

» 

)) 

» 

)> 

?> 

13 

Frutti  vitalizii  di  doti 

21 

9 

90 

)) 

9 

90 

r> 

» 

)) 

» 

fi) 

» 

» 

li 

Giubilazioni  ad  impiegati  e pensioni  alle 

loro  famiglie 

22 

618 

40 

)) 

740 

89 

5 

122 

49 

5 

" 

» 

15 

Premii  per  doti  rinunciate  c ricadute  . 

» 

15 

» 

)) 

25 

10 

» 

10 

10 

)) 

» 

55 

55 

Sezione  III.  Dotazione  complessiva 

16 

Poti  conferite  complessivamente  sulla  ren- 

dita  netta 

23 

20020 

11 

7 

19940 

11 

7 

55 

)> 

•fi 

80 

» 

)) 

Totali  del  Capitolo  I. 

28186 

97 

5 

28511 

19 

1 

671 

25 

3 

347 

03 

7 

Risultato  in  aumento  . 

• 

. 

■3=* 

324. 

21.  6 

( 13  ) 


>l*ES£ 


S O M M E 


pagate 


2688 


3367 


IO 


740 


45 


52 


20 


89  5 


da  pagarsi 


25 


2831 


9700 


10 


79 


1456 


242 


17108 


67 


52 


70 


0 S S E R V A Z 1 0 N I 


\ 


SÌ  La  diminuzione  deriva  in  gran  parte  dal  movimento  che  ha  avuto  luogo  sul  personale 
degli  uffici  di  Amministrazione. 


31 


96 9 18810 


22 


La  pensione  accordata  alla  famiglia  deW  impiegalo  def'onto  Odoardo  Ricci  con  risolu- 
zione della  Congregazione  Ordinaria  10  Decemhre  1851  e la  giubilazione  accor- 
data all'  Archivista  Gaetano  Costanzi  con  risoluzione  della  Congregazione  Ordina- 
ria 24  Maggio  1852  formano  il  soggetto  dell * aumento  dicontro. 

V aumento  è conseguenza  del  maggior  numero  de’  cedolini  restituiti  nell ’ anno . 


Veggasi  il  Prospetto  Leti.  A. 


Continuazione  della  PA11TE  II*  ? 


Arli- 

miniere 

s 0 

M M E 

DIFFERENZA 

INDICAZIONE  DELLE  PARTITE 

degli 

coli 

allegat 

presunte 

riconosciute 

in  aumento 

in  diminuzioni 

Capitolo  II.  Spese  straordinarie 

| 

' 1 

Fondo  di  riserva 

)) 

1200 

» > 

> 1023 

38 

K 

J n 

» ) 

) 176 

61  l 

2 

Anticipazioni  fatte  a diversi 

)) 

» 

r>  » 

> 1159 

13 

9 1159 

13  1 

) 

» )) 

3 

Alienazioni  fatte  nel  1852  per  restituzione 
di  capitali  . 

)) 

» 

» > 

5900 

» 

» 5900 

5?  ) 

» 

» » 

4 

Rifusioni  di  depositi  e cauzioni  in  contante 
ed  anticipazioni  di  affitti  attivi  . 

)) 

» 

))  » 

235 

20 

) 235 

20  $ 

)> 

n » 

5 

Lavori  straordinarii  alla  casa  in  Via  del  Cor- 
so N.  195  

)) 

» 

))  » 

1565 

29 

1565 

29  1 

r> 

* » 

/ 

Totali  del  Capitolo  II. 

1200 

i 

9883 

02  4 

8859 

03  9 

176 

61  53 

Risultalo  in  aumento  . . 

• 

• 

*~b 

8683.  02.  4 

mm 


( 15  ) 


>PESE 


SOMME 


-✓V. 


pagate 


1023 

159 


520 


38 

13 


28 


3702 


80,6 


da  pagarsi 


5900 


235 


45 


6180 


20  9 


21 


8 


OSSERVAZIONI 


La  stessa  somma  è calcolata  alla  Parte  I.  Cap.  2.°  per  comprenderla  nelle  somme 
da  incassarsi  al  31  Dccembre  1852. 


O 0 


Vedasi  la  corrispondente  partila  incassata  alla  Parte  1.  Cap.  2 


Vedasi  la  corrispondente  partita  incassala  alla  Parte  I.  Cap.  2.° 


( 16  ) 


Continuazione  della  PARTE  !f.  SI 


( 17  ) 


«PESE 


SOMME 


pagate 


)) 

)) 

)) 

660 


660 


da  pagarsi 


1122 

312 

40 

20358 

40 

1045 

34093 


57013 


78 

84 


60 

84 

13 

26 


46  6 


OSSERVAZIONI 


Vedasi  il  Prospetto  unito  Leti.  A. 


Le  somme  impiegate  nel  1851  dalla  nuova  Amministrazione  in  estinzione  delle  passi- 
vità rinvenute  a tutto  il  1838  sono  V oggetto  del  dicontro  aumento  corrispondente  a 
quello  dimostrato  tra  li  residui  attivi  al  Cap.  4.°  della  Parte  I. 


( 18  ) 


Continuazione  della  PARTE  II,  j> 


Arti- 

coli 

numero 

S 0 

M NI  E 

DIFFERENZA 

T 

INDICAZIONE  DELLE  PARTITE 

degli 

allegati 

esposte 

bilancio 

I 

nel 

1851 

rettificate 
nell’  anno  1852 

in  aumento 

in  diminuzion 

( 

Capitolo  IV.  Residui  passivi  degli 
ESERCIZII  DAL  1839  AL  1851 

- 

1 

Canoni  sopra  fondi  urbani  . 

)) 

4 

89 

)) 

16 

89 

)) 

12 

n 

» 

)) 

» 

* 

2 

Legati  passivi  ......... 

)) 

795 

47 

)) 

795 

47 

)) 

)> 

)) 

» 

)) 

)> 

>: 

3 

Suffragii 

)) 

577 

24 

)) 

I 

577 

24 

)) 

» 

)) 

» 

» 

» 

4 

Doti  a nomina  de’  terzi  giusta  le  disposi- 
zioni degl’  Istitutori 

)) 

1547 

75 

i 

» 

1547 

75 

)) 

)) 

)) 

:•> 

» 

» 

5 

Prestazioni  diverse  ........ 

)) 

11 

56 

)) 

11 

56 

)) 

)) 

)) 

)) 

» 

» 

s 6 

Tasse  diverse 

)) 

10 

45 

)) 

13 

37 

)) 

2 

92 

)) 

» 

7 

Risarcimenti  ordinarii  ai  fondi  urbani  . 

)) 

355 

87 

6 

355 

87 

6 

)> 

» 

T) 

» 

)) 

8 

Rinvestimento  del  legato  Giustiniani 

)) 

1375 

)> 

)) 

1375 

)) 

» 

» 

» 

» 

)> 

d 

9 

Frutti  vitalizii  di  doti 

)) 

65 

17 

i 

5 

65 

17 

5 

» 

» 

» 

)) 

)) 

10 

Giubilazioni  ad  impiegati  e pensioni  alle 
loro  famiglie 

)) 

138 

» 

» 

138 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

)> 

11 

Doti  conferite  complessivamente  sulla  ren- 
dita netta  di  ogni  anno 

)) 

95306 

95 

8 

95036 

95 

8 

» 

» 

» 

270 

» 

12 

Spese  di  amministrazione 

)) 

169 

67 

8 

169 

67 

8 

)> 

» 

» 

» 

)) 

13 

Depositi,  cauzioni  in  contanti  ed  anticipa- 
zioni ec 

)) 

1961 

56 

5 

1964 

90 

5 

3 

34 

» 

» 

)) 

14 

Frutti  di  capitali  diversi 

)) 

581 

33 

)> 

581 

33 

» 

» 

)> 

» 

» 

)) 

Totali  del  Capitolo  IV. 

102900 

94 

2 

i 

102649 

20 

2 

18 

26 

» 

270 

o 

Risultato  in  diminuzione  . 

• 

. 

■5=? 

251. 

74 

( 19  ) 


SPESE 


S 0 

M 

M E 

0 S S E R V A Z I 0 N I 

incassate 

da  incassarsi 

12 

» 

)) 

4 

89 

)> 

\ 

L'aumento  è relativo  al  guindennio  scaduto  nel  1851  a favore  delle  Religiose  francesi 
alla  Trinità  de ’ Monti. 

90 

)) 

)) 

705 

47 

» 

363 

23 

5 

214 

)) 

5 

105 

)> 

» 

1442 

75 

» 

- 

11 

56 

» 

» 

(( 

)) 

9 

07 

» 

4 

30 

» 

V aumento  si  riferisce  alla  lassa  sulV  acqua  Felice  per  gli  anni  1850  c 1851  rim- 
borsata ai  SS.  PP.  A A. 

355 

87 

6 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1375 

» 

» 

li  18Sj:c  T6  sneaibiQ  saoqc  .1  oJomjfiJ  | 

» 

)) 

» 

65 

17 

5 

, ^ , i | • • r » *•  Tir  _ Il 

V j wv,  «;  « 1 0 . - . . . • • S:Oi;1j8  .jOI  li  ((  j 1 

)> 

» 

)> 

138 

)> 

» 

poc!  oporip TflfeS  ij/.toT 

1222 

64 

» 

83814 

31 

8 

1 1 

Vedasi  il  Prospetto  unito  Leti.  A. 

169 

67 

8 

» 

» 

» 

IH 

64 

» 

1850 

26 

5 

Vedasi  la  corrispondente  partila  dimostrata  tra  30.  84-  alla  Parte  I.  Cap.  IV. 

Art.  i.° 

1 » 

» 

n 

581 

33 

)) 

2453 

69 

9 

90195 

50 

3 

" ( 20  ) 


RIEPILOGO  DEI  RISULTATI! 


INDICAZIONE  DELLE  PARTITE 


Parte  1.  Introiti 


Capitolo  I.  Introiti  ordinarii 
» II.  id.  straordinarii 


Totali  degl’  Introiti 


Parte  II.  Spese 


B I 8 f i B f f © 


SOM  M E 


presunte 


29367 

20 


29387 


72 


72 


riconosciute 


8 29403 
7294 


8 36697 


19 

34 


54 


DIFFERENZA 
— ■ 


in  aumento 


135 

7274 


7309 


46 


81 


in  diminuzion 


Capitolo  I.  Spese  ordinarie  . 

28186 

97 

l 

5 

28511 

19 

1 

324 

21 

6 

» 

)> 

» II  id.  straordinarie  . 

1200 

» 

» 

9883 

02 

4 

8683 

02 

4 

» 

» 

Totali  delle  Spese  . 

■?=? 

29386 

97 

ì 

38394 

21 

r 

O 

9007 

24 

n 

» 

)) 

Somma  eguale  al  disavanzo 


Introiti 

29387 

72 

1 

8 

36697 

54 

1 

7309 

81 

3 

» 

Spese 

29386 

97 

38394 

21 

5 

9007 

24 

)> 

)> 

Resto  effettivo  depurato  dalla  dotazione 

i avanzo 

» 

75 

3 

» 

» 

» 

» 

» 

)> 

complesiva  in 

disavanzo  » 

» 

» 

» 

169C 

67 

)) 

4 

1697 

42 

7 

» 

))  > 
)>  > 


» i 


» * 

J: 


( 21  ) 


1 DELL’  ESERCIZIO  DELL’  AMO  1832 


SOMME 


realizzato 

da  realizzarsi 

15167 

67 

1 

14235 

52 

2 

6135 

20 

9 

1159 

13 

9 

21302 

88 

» 

15394 

66 

1 

» 


9700 

3702 


96 

80 

77 


9 18810 
6180 


22 

21 

44 


2 

8 

» 


21302 

88 

» 

15394 

66 

1 

13403 

77 

5 

24990 

44 

» 

7899 

10 

5 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

9595 

77 

9 

( 22  ) 


EPILOGO  OLI  RISULTATI  SUI  RESIOUI  I' 


( 23  ) 


DEGLI  ESERCIZI I A TUTTO  IL  1058 


( 24  ) 


I 


( 25  ) 


DEGLI  ESERCIZII  DAL  1858  AL  1851 


( 26  ) 


RIASSUNTO  “ 


INDICAZIONE  DELLE  PARTITE 

SOMME 

YeriGcate 

^ l / 

Parte  1.  Introiti 

Introiti  dell’  esercizio  1852  J ^ 

36697 

54 

i f 

Residui  attivi  degli  esercizii  decorsi  a lutto  il  1838  

1971 

87 

)) 

Simili  degli  esercizii  dal  1839  al  1851 

105425 

31 

2 

_ 1- 

144094 

72 

3 

Cui  si  aggiunge  il  debito  di  Cassa  al  31  Decembre  1851  corrispondente  alla  eccedenza  delle 

somme  da  pagarsi  su  quelle  da  incassarsi  diminuito  del  disavanzo  riconosciuto  a tutto 

detto  anno 

4729 

14 

2 

Totali 

148823 

86 

5-3 

Parte  lì.  Spese 

Spese  dell’esercizio  1852  

38394 

21 

5 

Residui  passivi  degli  esercizii  decorsi  a tutto  il  1838  

57673 

46 

6 

Simili  degli  esercizii  dal  1839  al  1851 

102649 

20 

2 

Totali 

198716 

88 

3 

— ■■ 

Introiti - ...  ?=g 

148823 

86 

5 

Spese 

198716 

88 

3 

i avanzo 

» 

)) 

55 

Risultati  complessivi  in ] 

! 

( disavanzo 

49893 

01 

8 

1 Differenza  eguale  al  disavanzo 

( 27  ) 


«GENERALE 


SOMME 


incassato 

da  incassarsi 

21302 

88 

Vi 

15394 

66 

1 

1291 

25 

» 

G80 

62 

Vi 

10892 

39 

)> 

94532 

92 

2 

33486 

52 

» 

110608 

20 

3 

4729 

14 

2 

J! 

J5 

» 

38215 

66 

2 

110608 

20 

3 

1 

13403 

77 

5 

24990 

44 

» 

660 

» 

» 

57013 

46 

6 

12453 

69 

9 

90195 

50 

3 

26517 

47 

4 

172199 

40 

9 

38215 

66 

2 

110608 

20 

3 

26517 

47 

4 

172199 

40 

9 

11698 

18 

8 

» 

» 

)> 

» 

» 

n 

61591 

20 

6 

OSSERVAZIONI 


©DSIS©  mn  (BÀ88& 


ì-sh>OOOo 


Avanzo  di  cassa  al  31  Dicembre  1852  come  dicontro 


ai  quali  si  aggiunge  V importo  de ’ mandali  in  circolazione  a della  epoca 
tratti  sulle  casse  che  seguono 


Banco  di  S.  Spirilo  in  conto  corrente  . 
idem  in  conto  doli  . 


~z=t 


205 

80 


Totale  come  sopra  ^ 285 

Totale  del  debito 


74 


74 


» • 


Esistenti  in  deposito 

cioè  in  conto  corrente 
in  conto  doli 


49893.  01.  8 


4065 

97 

4j 

• 

704 

21 

3 

4770 

18 

7 

4770 


Esistenti  presso  il  Banco  del  S.  Monte  di  Pietà  . . 


Somma  eguale  al  debito 


7213 


18 


*5 


11698 

285 


18 

74 


93 


dei  sussidii  dotali  di  ogni  categoria 
conferiti  e rimasti  a pagarsi 
cd  31  dicembre  1852 


DETTAGLIO 

IMPORTO 
de’  sussidii  dotali 
conferiti 

e rimasti  insoluti 
a tutto  il  1851 
comealConto  consuntivo 
di  quell’ anno 

Aumenti 

riconosciuti 

nel 

1852 

TOTALE 

numero 

importo 

numero 

imporlo 

numero 

importo 

Sussidii  conferiti  a tutto  1’  anno  1838  come  al 
prospetto  lettera  A unito  al  conto  consuntivo 
del  1851 ^ 

697 

21918 

60 

)) 

)) 

33 

» 

)> 

697 

21918 

60 

Doti  a nomina  de’  terzi  giusta  le  disposizioni  de- 
gl’ Istitutori  dovute  per  gli  anni  dal  1839  al 
1851  come  al  conto  consuntivo  suddetto.  . 

57 

1547 

75 

>3 

» 

33 

» 

?? 

57 

1547 

75 

. 

Doti  conferite  colle  dotazioni  ordinarie  dal  1839 
al  1851  come  al  conto  consuntivo  suddetto 

2906 

95306 

95 

8 

» 

)) 

» 

» 

2906 

95306 

95 

* 

Doti  a nomina  de’  terzi  giusta  le  disposizioni  de- 
gl’Istitutori  dovute  per  l’anno  1852  come 
all'  art.  5.°  del  Cap.  I.  Parte  II 

33 

)) 

» 

3? 

14 

420 

25 

)> 

14 

420 

25 

» 

Doti  conferite  colla  dotazione  ordinaria  del  1852 
come  all’  art.  18.°  del  suddetto  Capitolo  I. 
Parte  II 

)) 

)) 

» 

)) 

632 

20020 

11 

7 

632 

20020 

11 

' 

Totali  . . 

3660 

118773 

30 

8 

646 

20440 

36 

7 

4306 

139213 

67 

5 

( 31  ) 


DIMINUZIONI  AVVENUTE  NEL  185*2 

IMPORTO 

per 

ricadenze  di  doti 
già  conferite 

per 

pagamenti 

TOTALE 
delle  diminuzioni 

de’  sussidii  dotali 
da  pagarsi 
al  31  dicembre 
1852 

OSSERVAZIONI 

numero 

- 

importo 

numero 

importo 

numero 

importo 

numero 

importo 

30 

900 

» 

» 

22 

660 

)) 

)) 

52 

1560 

» 

» 

645 

20358 

60 

» 

Le  dicontro  N.  30  Boli  rica- 
dute per  la  sommma  di  900 
sono  in  quanto  a N.  4 rica- 
dute per  rinuncia,  e N.  26 
ricadute  per  eccedenza  di  età. 

JJ 

» 

» 

Vi 

4 

105 

» 

)) 

4 

105 

» 

» 

53 

1442 

75 

» 

9 

270 

)> 

» 

410 

11222 

6 4 

)) 

419 

11492 

64 

» 

2487 

83814 

31 

8 

La  dicontro  diminuzione  di  N.  9 
Doti  importanti  -^270  deri- 
va da  altrettante  ricadenze  av- 
venute nell ’ anno  1852  cioè 
N.  5 per  eccedenza  di  età  , 
N.  2 per  rinuncia  e N.  2 
per  morte  delle  sussidiale. 

)) 

10 

» 

» 

4 

122 

50 

)) 

4 

132 

50 

» 

10 

287 

75 

» 

2 

80 

)) 

» 

94 

2831 

79 

9 

96 

2911 

79 

9 

536 

17108 

31 

8 

Le  diconlro  due  Dote  diminuite 
una  di  50  ed  altradi  30 
è l'effetto  di  essersi  riconosciu- 
to dopo  la  collazione  che  le 
concessionarie  o avevano  li 
Genitori  Forestieri  o avevano 
ottenuta  altra  dote. 

41 

1260 

» 

W 

534 

14941 

93 

9 

575 

16201 

93 

9 

3731 

123011 

73 

6 

de'  conti  della  scrittura  al  31  dicembre  1852 


( 34  ) 
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78 

Fondi  rustici  per  residui  a tutto  il  1838  7=3- 

29 

95 

» 

» 

» 

79 

Fondi  urbani  per  simile  come  sopra 

1322 

52 

5 

1166 

26 

» 

81 

Canoni  attivi  sopra  fondi  rustici  per  simile  come  sopra 

1780 

97 

5 

1360 

12 

» 

85 

Debitori  per  titoli  diversi  per  simile  come  sopra 

882 

98 

1 

S09 

43 

1 

( Fondi  rustici  - Esercizii  1839  al  1851 

190 

0 

» 

60 

» 

« 

88 

(Detti  - Esercizio  1852  

2050 

» 

» 

1995 

y> 

» 

(Fondi  urbani  n Esercizii  1839  al  1851 

2442 

Gl 

5 

1301 

22 

5 

89 

(Detti  - Esercizio  1852  

5749 

49 

0 

3997 

89 

5 

(Canoni  attivi  sopra  fondi  rustici  = Esercizii  1839  al  1851 

189 

39 

5 

163 

87 

5 

90 

I 

'Detti  - Esercizio  1852  

221 

76 

» 

17 

08 

5 

(Canoni  attivi  sopra  fondi  urbani  = Esercizii  1839  al  1851 

4208 

77 

7 

3484 

16 

5 

91 

j 

(Detti  - Esercizio  1852  

7973 

66 

5 

3622 

90 

2 

(Legati  attivi  - Esercizii  1839  al  1851 

1515 

22 

5 

890 

22 

5 

92 

(Detti  - Esercizio  1852  

363 

53 

» 

96 

15 

* 

(Rendite  a carico  dello  stato  = Esercizii  1839  al  1851 

5340 

56 

1 

4701 

49 

» 

93 

(Dette  = Esercizio  1852  . . . . , 

10049 

18 

8 

3970 

43 

ò 

(Frutti  di  capitali  diversi  attivi  n Esercizii  1839  al  1851 

2596 

32 

)> 

26 

35 

» 

94 

[Detti  - Esercizio  1852  

3G2 

91 

5 

39 

39 

5 

95 

Debitori  per  titoli  diversi  = Esercizii  1839  al  1851 

502 

34 

)) 

» 

» 

» 

9G 

Esercizii  a tutto  il  1838  per  le  somme  impiegate  in  estinzione  delle  pas- 

si  vita,  a tutto  detto  anno 

34093 

26 

1 

» 

)> 

)) 

(Anticipazioni  fatte  a diversi  per  renderne  conto  = Esescizii  1839  al  1851 

4472 

06 

8 

113 

80 

r> 

97 

J 

(Dette  - Esercizio  1852  

1168 

10 

8 

96 

5 

a riportarsi  7=? 

87505 

35 

1 

1 

27827 

76 

8 

RISULTATO 

debito 

DE’  CONTI 
credito 

OSSERVAZIONI 

29 

95 

» 

)) 

)> 

» 

156 

26 

5 

*) 

» 

» 

420 

85 

5 

)) 

)> 

)) 

73 

55 

» 

)) 

)> 

)) 

130 

» 

)> 

» 

» 

» 

55 

» 

» 

)) 

» 

)) 

* ' * • • * • * * * 

1141 

39 

» 

)) 

» 

» 

; 1751 

60 

)) 

» 

» 

)) 

• • Y ^ -1  U V ' J \ i - • *—  X, 

25 

52 

)) 

)) 

» 

» 

• " -c3i  = ùJcCi]  . ; 

204 

67 

5 

» 

» 

» 

.:v-  ' ; j 

724 

61 

2 

)) 

» 

)> 

II  Oj>  OiJ  * - Si.UiTG  ' ci/ 1 

4350 

76 

3 

)) 

» 

» 

('■  *' 

625 

» 

)) 

)) 

» 

» 

.....  8( 

267 

38 

» 

)) 

)> 

» 

636 

07 

1 

)) 

» 

?? 

6078 

75 

3 

)) 

» 

)> 

2569 

97 

» 

•>i 

» 

» 

323 

52 

» 

» 

» 

502 

34 

» 

» 

» 

)) 

34093 

26 

1 

r> 

» 

)) 

• . . . • , • 

4358 

26 

8 

)) 

)> 

)) 

1159 

13 

9 

)) 

» 

» 

| 59677 

88 

2 

)) 

» 

» 
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87505 

65 

» 

27827 

76 

8 

[Acquisti  ed  alienazioni  - Esercizii  1839  al  1851 

46400 

91 

7 

» 

» 

)> 

98 

'Detti  ~ Esercizio  1852  

1513 

75 

» 

7413 

75 

» 

Prestazioni  diverse  - Esercizii  1839  al  1851 

42 

50 

3 

» 

» 

)> 

99 

Dette  = Esercizio  1852  

23 

» 

» 

14 

05 

3 

100 

Metà  della  rendita  della  eredità  Passerini  = Esercizii  1839  al  1851 

1123 

75 

» 

» 

)> 

» 

(Censi  attivi  - Esercizii  1839  al  1851  

2844 

52 

5 

685 

20 

5 

101 

] 

(Delti  - Esercizio  1852  

2554 

80 

5 

1359 

92 

1 

102 

Cassa  presso  il  Banco  di  S.  Spirito  — Conto  corrente 

29891 

01 

1 

25825 

03 

7 

103 

Simile  — Conto  Doti 

15601 

15 

2 

14896 

93 

9 

104 

Avanzi  e disavanzi  degli  esercizii  a tutto  il  1838  

56661 

59 

6 

960 

)> 

» 

105 

Legati  passivi  per  residui  a tutto  l’esercizio  1838  

» 

)> 

» 

1122 

78 

5 

106 

Vitalizi!  per  simile  come  sopra 

» 

» 

)) 

40 

» 

» 

107 

Doti  fisse  ed  ordinarie  a tutto  1’  esercizio  1838  

1620 

)) 

» 

21978 

60 

» 

108 

Rinvestimento  del  legato  Giustiniani  per  residui  a tutto  l’esercizio  1838 

« 

» 

)) 

1045 

13 

5 

109 

Crediti  di  diversa  provenienza  per  simile  come  sopra 

» 

» 

)> 

40 

84 

5 

110 

Suffragi  per  simile  come  sopra 

» 

» 

)> 

312 

84 

)) 

(Canoni  passivi  sopra  fondi  urbani  = Esercizii  1339  al  1851  .... 

12 

» 

» 

16 

89 

» 

! Ili 

! 

(Detti  - Esercizio  1852  

91 

83 

)> 

92 

91 

)> 

(Legati  passivi  - Esercizii  1839  al  1851 

90 

» 

» 

795 

47 

» 

112 

j 

(Detti  - Esercizio  1852  

353 

35 

» 

572 

27 

» 

a riportarsi 

246329 

83 

9 

105000 

41 

8 
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59677 

88 

2 

)) 

)) 

» 

46400 

91 

7 

)) 

)) 

)> 

)) 

)) 

» 

5900 

)) 

)> 

■ 

42 

50 

3 

)) 

)) 

» 



8 

94 

7 

)) 

)) 

» 

1123 

75 

)) 

)) 

)) 

» 



2159 

32 

» 

)) 

)) 

» 

1194 

88 

4 

)) 

)) 

» 

! 4065 

97 

4 

)) 

)) 

» 

704 

21 

3 

5) 

)) 

» 

55701 

59 

6 

)> 

55 

)> 

)> 

» 

» 

1122 

78 

5 

» 

» 

5’ 

40 

» 

)) 

55 

» 

» 

20358 

60 

» 

• • • • • : [ 

)) 

» 

55 

1045 

13 

5 

• ; 

)) 

» 

)) 

40 

84 

5 

• _ - - - ' v-  ' : ì 

)) 

» 

)) 

312 

84 

» 



)) 

jj 

)) 

4 

89 

55 

• ? • * • • 

55 

» 

)) 

1 

08 

)) 

• • 

55 

55 

)) 

705 

47 

)) 



)) 

» 

)) 

218 

92 

)) 

171079 

98 

6 

29750 

56 

5 
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246329 

83 

9 

105000 

41 

8 

(Doti  conferite  complessivamente  sulla  rendita  netta  = Esercizii  1839  al  1851 

11582 

64 

» 

95396 

95 

8 

113 

(Dette  - Esercizio  1852  

2941 

79 

9 

20050 

11 

7 

\ Tasse  diverse  - Esercizii  1839  al  1851 

9 

07 

» 

13 

37 

v> 

114 

J 

(Dette  — Esercizio  1852  

960 

96 

» 

968 

84 

5 

115 

Risarcimenti  ordinarii  ai  fondi  urbani  = Esercizii  1852  

470 

11 

7 

885 

50 

8 

116 

Spese  di  amministrazione  _ Esercizio  1852  

3434 

26 

» 

3676 

78 

8 

Rinvestimento  del  Legato  Giustiniani  = Esercizii  1839  al  1851 

» 

;» 

» 

1375 

V) 

» 

117 

' 

Detto  - Esercizio  1852  

| <” 

<!> 

» 

250 

)) 

» 

118 

Esercizii  1839  al  1851  per  le  somme  impiegate  in  estinzione  delle  pas- 

■{  ! (C  ! 

sività  a tutto  il  1838  

)> 

» 

» 

34093 

26 

1 

[Frutti  vitalizii  di  doti  - Esercizii  1839  al  1851 

)) 

)) 

» 

65 

17 

5 

119 

Detti  - Esercizio  1852  

7 

20 

)> 

9 

90 

» 

[Cauzioni  e depositi  in  contanti  ed  anticipazioni  di  affìtti  attivi  = Esercizii  1839 

120 

al  1851 

114 

64 

» 

1964 

90 

5 

(Dette  - Esercizio  1852  

)> 

)> 

» 

235 

20 

9 

(Suffragii  = Esercizii  1839  al  1851  

363 

23 

5 

577 

24 

« 

121 

/Detti  = Esercizio  1852  

748 

67 

5 

1012 

76 

5 

[Doti  a nomina  de*  terzi  - Esercizii  1839  al  1851  

105 

» 

)) 

1547 

75 

» 

122 

Dette  = Esercizio  1852  

137 

50 

» 

425 

25 

» 

123 

Prestazioni  diverse  passive  = Esercizio  1852  

12 

69 

» 

24 

25 

)>  i 

124 

Giubilazioni  ad  impiegati  = Esercizii  1839  al  1851 

» 

» 

» 

138 

y> 

V 

a riportarsi 

267217 

62 

5 

2C7710 

70 

9 

( 39  ) 


RISULTATO  DE’  CONTI 

debito 

credito 

OSSERVAZIONI 

171079 

98 

6 

29750 

56 

5 

)> 

)> 

i) 

83814 

31 

8 

V 

» 

» 

)) 

17108 

31 

8 

v 

5) 

» 

» 

4 

30 

» 



■■■■'* V • 8' 

)) 

)) 

)> 

7 

88 

5 

. 

-,  * .T/J  Or.  ■ ; > r • -, 

i J) 

)> 

)> 

415 

39 

1 



1 ” 

)) 

» 

242 

52 

8 

- 

, - • ' 

! )) 

» 

)> 

1375 

)) 

» 



. 

- -J. 

)) 

)) 

» 

250 

» 

)) 

” 

» 

» 

34093 

26 

1 

)) 

» 

» 

65 

17 

5 

)) 

» 

» 

2 

70 

» 

)) 

» 

» 

1850 

26 

5 

! }) 

» 

» 

235 

20 

9 

» 

» 

» 

214 

» 

5 

i )) 

)) 

)> 

264 

09 

» 

)> 

» 

» 

1442 

75 

» 

)> 

)) 

)> 

287 

75 

» 

)> 

» 

» 

11 

56 

)> 

)> 

)> 

138 

» 

)> 

171079 

98 

6 

171573 

07 

» 

( *0  ) 
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125 

126 
136 

141 

142 

148 

149 


riporlo 

Frutti  di  capitali  diversi  passivi  = Esercizii  1839  al  1851 

Avanzi  e disavanzi  = Esercizii  1839  al  1851 

Detti  = Esercizio  1852  

Lavori  straordinarii  alla  Casa  in  Via  del  Corso  N.  194  a 196 

Cassa  presso  il  Banco  del  S.  Monte  di  Pietà  di  Roma 

Mandati  sul  conto  Doti 

Detti  sul  conto  Corrente 


267217 


600 

2452 

1520 

7213 

14896 

25825 


62 

» 

36 

44 

28 

75 

93 

03 


5 267710 

581 
8105 
755 
1565 


70  9 


» 

14976 

26030 


33 

61 

77 
29 

p 

93 

78 


Totali  ^ 


319726 


44 


7 319726 


44 


( il  ) 


RISULTATO  DE'  CONTI 


debito 


171079 


)> 

1696 

» 

7213 


179990 


98 


6 


» 

67 

» 

75 


41 


credilo 


171573 

581 

7505 

)) 

45 

» 

80 

205 


179990 


07 

33 

25 


74 


41 


OSSERVAZIONI 


Gli  avanzi  della  nuova  Amministrazione  ascendono  a ...  -^  5808.  57,  8 

Cioè:  quelli  degli  esercizii  1839  al  1851  7505.  25.  2 

disavanzo  dell  esercizio  1852  . . t=z  1696.  67.  4 


Residuo  come  sopra  5808.  57.  8 


de ’ conti  dei  debitori  al  31  dicembre  1852 


distinta  secondo  gli  articoli  del  Conto  Consuntivo 

di  detto  esercizio 


N.  B«  §|<t  presente  spione  si  rifertsee  sitante  a qnc^Ct  (MftiwH  V intente  per  t ijttaft 
si  reriftcn  fn  esistenza  k'  diteti  4 Si  McemOre  \M% 


( « ) 


Canoni 

Canoni 

Rendite 

londi 

Fondi 

Legati 

DETTAGLIO 

sopra  Fondi 

sopra  Fondi 

a carico 

Rustici 

Urbani 

attiri 

Rustici 

Urbani 

dello  Stalo 

Debitoi 

i a tutto  l’anno  1851  se- 

condo  il  bilancio  di  quell’eser- 

cizio 



219 

95 

» 

3765 

14 

» 

191 

80 

5 

5958 

91 

2 

4581 

59 

5 

5346 

01 

2 

in  aumento  sugli  eserci- 

zii  dal  1839  al  1851 

» 

» 

)> 

)) 

» 

» 

05 

» 

30 

84 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

)> 

Rettifi - 

cazioni 

Totali 

219 

95 

» 

3765 

14 

» 

191 

85 

5 

5989 

75 

2 

4581 

59 

5 

5346 

01 

2 

eseguite 

in  diminuzione  sugli 

neW 

esercizii  a tutto  il 
1838  ....  » 

)) 

» 

» 

1073 

76 

» 

2 

46 

» 

1310 

12 

» 

2007 

62 

» 

5 

45 

1 

anno 

219 

95 

» 

2691 

38 

» 

189 

39 

5 

4679 

63 

2 

2573 

97 

5 

5340 

56 

1 

1852 

idem  sugli  esercizii  dal 

1839  al  1831  . ^ 

» 

» 

» 

11 

50 

)> 

)) 

» 

» 

» 

)> 

» 

411 

64 

5 

» 

» 

» 

Risultato  de'  debitori  a lutto  il 

1851  come  al  conto  cousun- 

tivo 



219 

95 

» 

2679 

88 

» 

189 

39 

K 

O 

4679 

63 

2 

2162 

33 

» 

5340 

56 

1 

Scadenze  dell’anno  1852  come 

al  conto  suddetto  . . » 

2050 

» 

» 

5749 

49 

5 

221 

76 

)) 

7973 

66 

5 

296 

86 

5 

10049 

18 

8 

Totali  de 5 debitori 

2269 

95 

» 

8429 

37 

5 

411 

15 

5 

12653 

29 

7 

2459 

19 

5 

15389 

74 

9 

Incassi 

fatti  nel  1852  per  le 

scadenze  a tutto  il  1838  ■?=% 
Simili  per  le  scadenze  dal  1839 

» 

» 

V 

92 

50 

» 

» 

» 

5* 

50 

)> 

» 

1058 

75 

» 

» 

» 

» 

al  1851 » 

60 

» 

)) 

1289 

72 

5 

163 

87 

5 

3484 

16 

5 

478 

58 

» 

4704 

49 

» 

Simili  per  le  scadenze  del  1852  » 

1995 

» 

» 

3997 

89 

5 

17 

08 

5 

3622 

90 

2 

29 

48 

5 

3970 

43 

5 

Totali  degl' incassi 

2055 

» 

- 

5380 

12 

» 

180 

96 

» 

7157 

06 

7 

1566 

81 

5 

8674 

92 

5 

Ristretto 

Importo  de’  debitori  . . 

2269 

95 

5' 

8429 

37 

5 

411 

15 

5 

12653 

29 

7 

2459 

19 

5 

15389 

74 

9 

Simile 

degl’  incassi  ...» 

2055 

» 

5380 

12 

» 

180 

96 

» 

7157 

06 

7 

1566 

81 

5 

8674 

92 

5 

Residui 

de’  debitori  in  essere 

al  31  dicembre  1852  . 

V - - 

214 

95 

3049 

25 

5 

230 

19 

5 

5496 

23 

» 

892 

38 

6714 

82 

4 

( 45  ) 


Frulli 

Debitori 

Anticipazioni 

Eccedenza 

Prestazioni 

Metà  della  rendita 

j 

di  Capitali 

per  titoli 

fatte  a diversi 
da  renderne 

di  acquisti 
sulle  alienazioni 

diverse 

della  Eredità 

Censi  attivi 

TOTALE 

diversi 

diversi 

conto 

de’  Capitali 

attive 

Passerini 

18376  : 

Ì2  » 

31170 

$3  2 

4460 

56  8 

46400 

)1  7 

160 

49  3 

1123 

75  » 

10168 

02  5 

134924 

11  9 

g 

)) 

))  » 

1307 

75  » 

« 

” » 

)) 

» » 

» 

» )) 

» w 

18 

13  5 

1356  ' 

77  ù| 

— 

18376 

32  » 

35478 

58  2 

4460 

56  8 

46100 

9!  7 

1 60 

49  3 

1123 

75  » 

10186 

16  » 

136281 

09  4 ! 

15690 

» ) 

809 

43  1 

» 

» « 

» 

))  » 

117 

99  )i 

» 

» > 

7341 

63  5 

28358 

46  7 1 

. — 

2686 

32  > 

34669 

15  1 

4460 

56  8 

46400 

91  5 

42 

50  3 

1123 

75  , 

2844 

52  5 

107922 

62  7 1 

» 

» > 

» 

D > 

102 

30  » 

» 

» > 

» 

» ) 

» 

» > 

> » 

» > 

525 

44  51 

2686 

32 

i 34669 

15  1 

4358 

26  £ 

46400 

91  - 

r 42 

50  l 

1 1123 

75 

i 2844 

52  l 

107397 

1 8 2 1 

362 

91  : 

) » 

» 5 

1159 

13  c 

» 

» 

» 23 

» 

5 )) 

)) 

) 2511 

30  : 

30397 

3321 

3049 

23. 

5 34669 

15 

5517 

40  1 

r 46400 

91 

7 65 

50 

1123 

75 

» 5355 

83 

> 137794 

51  4j 

90 

» 

» » 

» 

» )) 

» 

> » 

» 

» » 

» 

))  » 

» 

» » 

» 

))  1291 

25  »| 

26 

35 

» » 

))  )) 

)) 

» » 

» 

» » 

» 

» )) 

» 

» 685 

20 

5 10892 

39  J| 

39 

39 

5 m 

» 

» )) 

)) 

» » 

» 

» 1 4 

05 

3 » 

» 

» 1316 

42 

1 15002 

67  il 

155 

74 

5 » 

» 

» » 

» 

» » 

)) 

)>  1 4 

05 

3 » 

» 

» 2001 

62 

6 27186 

31  1 ! 

9 3049 

23 

5 31669 

15 

1 5517 

40 

7 46400 

91 

7 65 

50 

3 1123 

75 

» 5355 

83 

» 137794 

51  4i 

155 

74 

5 » 

» 

))  » 

» 

» » 

» 

» 14 

05 

3 » 

i) 

» 2001 

62 

6 27186 

31 1! 

2893 

! 

49 

» 34669 

15 

1 5517 

40 

7 46100 

91 

5CXS-ÌBUZ 
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45 
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75 
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20 

4 110608 
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de'  conti  dei  creditori  al  31  dicembre  1852 
distinta  secondo  gli  articoli  del  Conto  Consuntivo 

di  detto  esercizio 


N.  §H#  fttswU  st  riferiste  sitante  a (jtte<)Ct  artwCt  esito  ,per  i 

st  twiftea  Cd  esistetti  &*'  cre&tfort  aC  Si  SteetnCre  i$£2 
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DETTAGLIO 

Canoni 
sopra  fondi 
urbani 

Legati 

passivi 

Doti  ordinarie 
conferite 
colle  Dotazioni 
complessive 

Tasse 

diverse 

Risarcimenti 

ordinarj 

ai  Fondi  urbani 

Creditori  a tutto  l’anno  1851  se- 
condo il  bilancio  di  quell’eser- 
cizio   7=? 

4 

89 

» 

1918 

25 

5 

95306 

95 

8 

10 

45 

» 

355 

87 

6 

in  aumento  sugli  eserci- 
zi a tutto  il  1 838  » 

» 

)> 

» 

I) 

» 

» 

» 

)> 

» 

)) 

» 

» 

» 

» 

)> 

Rettifi - 

idem  dal  1839  al  1851 

12 

)> 

» 

)) 

» 

» 

)) 

» 

V) 

2 

92 

» 

» 

)> 

)) 

caziom 

Totali 

16 

89 

» 

1918 

25 

5 

95306 

95 

8 

13 

37 

» 

355 

87 

6 

eseguite 
nel P 

in  diminuzione  sugli 
esercizii  a tutto  il 
1838  ....  » 

r> 

» 

» 

» 

)> 

» 

fj 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

)> 

unno 

■s=? 

16 

89 

)> 

1918 

25 

5 

95306 

95 

8 

13 

37 

» 

355 

87 

6 

1852 

idem  sugli  esercizii  dal 
1839  al  1851  . ^ 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

270 

)> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Risultato  de'  creditori  a lutto  il 
1851  come  al  conto  consun- 
tivo   

16 

89 

)) 

1918 

25 

5 

95036 

95 

8 

13 

37 

» 

355 

87 

6 

Scadenze  dell’anno  1852  come 
al  conto  suddetto  . . » 

92 

91 

5f 

392 

27 

» 

19940 

11 

7 

938 

85 

5 

885 

50 

8 

Totali  de ’ creditori  ■<=% 

109 

80 

)) 

2310 

52 

5 

114977 

07 

5 

952 

22 

5 

1241 

38 

4 

Incassi  fatti  nel  1852  per  le 
scadenze  a tutto  il  1838 

)> 

» 

)) 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

» 

» 

)) 

» 

» 

Simili  per  le  scadenze  dal  1839 
al  1851 » 

12 

)> 

)) 

90 

» 

» 

11222 

64 

» 

9 

07 

)) 

355 

87 

6 

Simili  per  le  scadenze  del  1 852  » 

91 

83 

)) 

173 

35 

» 

2831 

79 

9 

930 

97 

)) 

470 

11 

7 

Totali  dePagamenti 

103 

83 

)) 

263 

35 

)> 

14054 

43 

9 

940 

04 

» 

825 

99 

3 

Importo  de1  creditori  j.  . 

109 

80 

)) 

2310 

52 

5 

— • 

114977 

07 

5 

952 

22 

5 

1241 

38 

4 

Simile  de’  pagamenti  . . » 

103 

83 

r> 

263 

35 

» 

14054 

43 

9 

940 

04 

» 

825 

99 

3 

Residui  de’  debitori  in  essere 
al  31  dicembre  1852  . 

5 

97 

)) 

2047 

17 

5 

100922 

63 

6 

12 

18 

5 

415 

39 

1 

( *9  ) 


Vitalizi! 

Spese 

di 

Amministrazione 

Doti 

arretrato 
a tutto  il  1838 

Rinveslimento 
del  Legato 
Giustiniani 

Crediti 
di  diversa 
provenienza 

Frutti 
vitalizii 
di  Doti 

Cauzioni 
depositi 
in  contanti 

40 

» > 

109 

67 

8 

21918 

60 

55 

2420 

13 

5 

32826 

35 

6 

65 

17 

5 

1961 

56 

5 

» 

» » 

» 

» 

» 

)) 

i” 

ìì 

» 

» 

)) 

1307 

75 

» 

» 

» 

» 

» 

f» 

» 

)) 

» » 

» 

» 

r> 

fi 

)) 

)) 

» 

» 

» 

55 

» 

)) 

» 

)) 

55 

3 

34 

» 

40 

» > 

169 

67 

8 

21918 

60 

)) 

2420 

13 

5 

34134 

10 

6 

65 

17 

5 

1964 

90 

5 

9 

» > 

» 

)) 

)> 

900 

)) 

)) 

55 

55 

55 

n 

)) 

» 

)) 

55 

» 

)> 

» 

» 

40 

» > 

169 

67 

8 

21018 

60 

» 

2420 

13 

5 

34134 

10 

6 

65 

17 

5 

1964 

90 

5 

» 

» » 

» 

» 

)) 

)) 

)> 

» 

» 

» 

fi 

» 

)) 

55 

55 

)> 

» 

» 

» 

» 

40 

» » 

169 

67 

8 

21018 

60 

)) 

2420 

13 

5 

34134 

10 

6 

65 

17 

5 

1964 

90 

5 

40 

5>  » 

3010 

05 

1 

» 

)) 

» 

250 

)) 

» 

1565 

29 

1 

9 

90 

55 

235 

20 

9 

80 

))  )) 

3779 

72 

!) 

21018 

60 

)) 

2670 

13 

5 

35699 

39 

7 

75 

07 

5 

2200 

11 

4 

» 

» > 

» 

» 

» 

660 

\ 

» 

» 

)) 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

)) 

» 

» 

)) 

» 

» 

» > 

169 

67 

8 

» 

» 

» 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

» 

» 

55 

114 

64 

» 

40 

» ) 

3367 

52 

3 

» 

» 

» 

» 

» 

)) 

1520 

28 

2 

7 

20 

» 

» 

55 

)) 

40 

ìì 

> 3537 

20 

1 

660 

» 

» 

» 

» 

» 

1520 

28 

2 

7 

20 

)) 

114 

64 

» 

80 

» 

» 3779 

72 

9 

21018 

60 

)) 

2670 

13 

5 

35699 

39 

7 

75 

07 

5 

2200 

11 

4 

40 

)) 

» 3537 

20 

1 

660 

» 

» 

» 

» 

» 

1520 

28 

2 

7 

20 

)) 

114 

64 

» 

40 

» 

» 242 

52 

8 

20358 

60 

» 

2670 

13 

5 

34179 

11 

5 

67 

87 

5 

2085 

47 

4 

( 50  ) 


Suffragii 

Doli 

a nomina 
de’  terzi 

Prestazioni 

diverse 

Giubilazioni 
ad  Impiegati  , 
e pensioni 
alle  loro  famiglie 

Frutti 
di  capitali 
diversi 

Alienazioni 
di  capitali 
aitivi 

TOTAL 

I 

890 

08 

» 

1547 

75 

» 

il 

56 

» 

138 

)) 

» 

581 

33 

» 

» 

» 

)) 

160166 

65 

8 

» 

» 

» 

u 

» 

)) 

)) 

» 

» 

» 

fi 

)) 

fi 

» 

» 

» 

» 

1307 

75 

» 

» 

fi 

)) 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

fi 

I» 

)) 

» 

« 

» 

» 

» 

» 

18 

26 

» 

890 

08 

» 

1547 

75 

)> 

li 

56 

» 

138 

» 

» 

581 

38 

» 

» 

» 

)) 

161492 

66 

8 

» 

» 

)> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

)) 

» 

» 

fi 

» 

» 

» 

)) 

900 

55 

» 

890 

08 

» 

1547 

75 

» 

il 

56 

» 

138 

» 

» 

181 

ìì 

)> 

)) 

» 

160592 

66 

8 

)) 

» 

)) 

)) 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

)) 

» 

)> 

ìì 

» 

)) 

» 

ìì 

270 

» 

)) 

890 

08 

fi 

1547 

75 

)) 

il 

56 

» 

138 

)) 

» 

581 

33 

» 

)) 

)) 

» 

160322 

66 

8 

1001 

46 

5 

410 

25 

fi 

24 

25 

» 

740 

89 

5 

» 

)) 

» 

5900 

» 

» 

36036 

97 

1 

1891 

54 

5 

1958 

» 

» 

35 

81 

ì) 

878 

89 

5 

)) 

33 

ìì 

5900 

» 

fi 

196359 

63 

9 

fi 

)) 

» 

fi 

» 

)) 

)) 

» 

fi 

» 

» 

fi 

» 

» 

ìì 

» 

» 

ìì 

660 

)) 

ìì 

363 

23 

5 

75 

» 

» 

11 

56 

)) 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

» 

)) 

ìì 

12423 

69 

9 

737 

37 

5 

152 

50 

fi 

12 

69 

)) 

740 

89 

5 

» 

» 

» 

» 

)) 

» 

11076 

53 

1 

1100 

61 

» 

227 

50 

» 

24 

25 

» 

740 

89 

5 

)) 

» 

» 

55 

» 

» 

24160 

23 

)) 

1891 

54 

5 

1958 

lì 

» 

35 

81 

)) 

878 

89 

r) 

581 

33 

ìì 

5900 

)) 

)) 

196359 

63 

9 

1100 

61 

» 

227 

50 

» 

24 

25 

)) 

740 

89 

5 

ìì 

» 

ì) 

)) 

» 

» 

24160 

23 

» 

790 

93 

5 

1730 

50 

» 

11 

56 

)) 

138 

» 

ii 

581 

33 

Ìì 

5900 

» 

> 

172199 

40 

9 

